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Il problema degli infortuni alpinìstici 
Al superficiale osservatore, potrà_ sem­

brar strano che si possa parlare, niente­
meno, che di un «problema» degli infor-

jtuni alpiriistici, parolacjie preaujopcneniti 
complesso di circostanze dì fatto e di" di-
ritto, di cause, di conseguenze e di ri­
medi, che ' i più non riesciranno ad indi­
viduare in un semplice_ infortunio d'alta 
montagna, considerato isolatamente. 

Chissà quante volte, nel corso dei vo­
stri lieti soggiorni in qualche recondito 
angolo delle nostre Alpi, vi sarà capita­
ta improvvisa la elettrizzante notizia di 
una comitiva di alpinisti che è stata-^bloc-
cata da una tormenta, da una difficoltà 
superiore alle loro forze, da una mani­
festa impreparazione dei loro componenr 
ti o da tante e tante altre cause._ Oppure 
vi sarà giunta, paurosa per voi e stra­
ziante per i congiunti e per gli amici, 
la triste nuova di un povero turista o di 
un alpinista provetto, miseramente pre­
cipitato vittima della propria audacia, 
di una crudele fatalità, d i i i n a male ap­
prezzata preparazione al cimento. E tan­
to nell'uno come nell'altro caso,, avrete 
seguito con ansia l'allestimento di una 
spedizione di guide, della quale, magari 
col binoccolo, ne avrete seguite le fasi 
con trepidazione, con ammirazione non 
scevra di angosciosa partecipazione alla 
loro altruistica fatica. 

Finalmente, ecco la comitiva fatico­
samente in salivo, ecco la salma del po­
vero infortunato giacere pietosamente 
composta nella' chiesetta del paese. 

-• - • .Dunque, direto,-eccoci,all'epilogo -della 
triste avventura, che per qualche ora e 
per qualche giorno avrà fatto le spese 
della conversazione. 

Ed è appunto qui che comincia il prò 
M'ema. ' 

Le cui tesi, come molte cose di queste 
mondo, sono due : 

Prima : Premesso che le Guide alpine 
debbano non solo per innato sentimento 
di umanità, per' individuale slancio al sa­
crificio, ma anche per leg^e, prestare il 
proprio contributo di intelligenza, di abi­
lità e di forza, in qualsiasi evenienza, con 
qualsiasi ora e nei confronti di chicches­
sia, e questo a costo di spingere i l 'pro­
prio altruismo fino ad immolare- nel ten­
tativo di salvataggio, anche la propria 
vita, premesso tutto questo, ò da ritener­
si che le Guide debbano prestarsi - gra­
tuitamente ?; 

Seconda : ' Sempre premesso quanto so­
pra, è invece giusto che le Guide parte­
cipanti ai salvataggi in alta montagna 
sieno equamente compensate, ed in qua­
le misura e da chi? 

Ecco il problema che nell'interesse di 
una delle categorie di nostri montanari 
fra le più simpaticamene ed universalmen­
te conosciute, vogliamo proporre. 

< Frequenza degli infortuni 
Premettiamo ancora che non varrebbe 

la pena di portare in discussióne il pro­
blema, se l'infortunio in alta montagna, 
sia pure con esito benefico e senza con­
seguenze, non fosse molto più frequente 
di quello che potrebbe lasciar supporre il 
fatto, che solo qualche raro e clamoroso 
avvenimento fa il giro di tu t t i i giornali, 
mentre tanti altri casi di minor rilievo, 
restano completamente ignorati. 

Se pensiamo infatti che l'alpinismo è 
una delle più limpide, delle più univer­
sali e delle più care manifestazioni di 
giovinezÉa, e se di conseguenza ci ren­
diamo conto che la più grossa percentua­
le dei frequentatori delle nostre aJlte vet 
te è costituita da elemento giovine, del 
quale purtroppo si potrebbe dire che a 
pari tà di ardimento non sempre corri­
sponde parità di preparazione, ecco spie­
gato il fenomeno del moltiplicarsi degli 
incidenti in montagna. Difatti, se è vero 
che solo _ in rarissimi casi soggiace al­
l'infortunio l'alpinista provetto, l'arram­
picatore consumato, la cordata di audaci 
potendo esser tali, che un masso preci­
pitato dall'alto, una bufera di cieca e 
micidiale violenza, oppure una folgore 
accecante nella semioscurità di un tem. 
porale, schianta nel baratro, o inchioda 
su una parete o immobilizza in un cana­
lone, è pure pacifico che la gran massa 
dei giovani, sia per ragioni finanziarie, 
sia per orgoglio di riuscita, sia per spi­
rito di emulazione o per eccesso di fidu­
cia nella propria abilità, rifugge dal ser­
virsi dell'opera della guida. E poiché 
tutto quest'ardimento e questo slancio 
che qualche volta ci stupisce e qualche 
altra ci gela, ancora non sono passati 
attraverso il crogiuolo di una sufficente 
esperienza e ponderatezza, eccoci giunti 
ad individuare quella categoria che più 
ampiamente offre dolorosa e dolorata 
messe dì disgrazie, sempre tristi, tristis­
sime anzd appunto quando assistiamo al 
loro verificarsi per assenza di prepara­
zione. 

Dobbiamo anche renderci conto che 
l'alpinismo è un movimento di masse 
che è nella fase ascendente della sua pa­
rabola . e che di conseguenza è più che 
spiegabile che il numero degli incidenti 
in alta montagna sia in continuò au­
mento. 

Stabilito così che ci troviamo di fron­
te non più_ ad episodi_ isolati e rari, ma 
ad una serie di episodi tut t 'a l t ro che tra-
seurabil'ej ci sembra più che doveroso che 
ci si domandi se quella categoria di per­
sone — le Guide — che in tali evenienze 
è chiamata ad intervenire ed a sacrifi­
carsi, debba prestarsi gratuitamente o 
meno. Questo per porre fine ad un incre­
sciosissimo stato di cose ; ê  chi ha avuto 
qualche parte nell'organizzazione di sai. 
vataggi in alta montagna, né saprà qual­
che cosa. Questo per stabilire una buona 
volta una premessa fin qui controversa ed 
incerta e perciò fonte di meschinissime 
Contese. 

Dunque: 

Devono le guide prestarsi gratuitamente? 
Se gli infortuni alpinistici costituisse­

ro l'episodio raro ed isolato, 'non esite­
remo a dire : si, le Guide devono prestarsi 
gratuitamente perchè è logico e giusto ed 
umano che esse Guide, nei confronti di 
quel pubblico di turisti dal quale esse 
Bi ripromettono un certo guadagno ma­
teriale e certe soddisfazioni morali, ab­
biano ' a prestarsi in qualche dolorosa 
circostanza, per quello spirito di fratel-
lanza che ih aJlta montagna ci accomuna 

e ci affratella: e chi non la intende, sia 
cancellato dai ruoli. 

Ma poiché le richieste di intervento so­
no un po':^troppo frequenti,.francamente," 
dobbiamo giiingérè a questa conclusione: 
prestarsi sì, sempre e nei confronti di 
chicchessia ; ma che poi chi si presta e 
si sacrifica, venga compensato, non. di­
ciamo dei rischi e della fatica, che certe 
prestazioni non si vorrebbe né si potreb­
be tradurle in denaro ; che sia almeno 
indennizzato delle spese sborsuali soste­
nute e della giornata perduta. 

Le Guide alpine, si 'sa, non vivono di 
rendita. 

F ra tut te le categorie di lavoratori la 
più eterogenea è forse quella delle Gui­
de, quella, i cui guadagni sono i più su. 
dati, quelli che hanno il maggior contor­
no ' di rischio^ personale e di responsabi-
lità. Perciò nessuno fa la Guida per pas­
satempo o per sport, sibbene invece per 
cercare in questa occupazione un sosten­
tamento ad una famiglia spesse volte 
troppo numerosa. - _ 

Aggiungete che la «stagione» utile per 
le Guide é brevissima: le giornate con 
possibilità di guadagno sono contate. -Il 
perderne una vuol dire non 'poter la più 
mai recuperare ; vuol' dire irrimediabil­
mente dover rinunciare ad una probabi 
lità di guadagno, alla quale non senza 
sensibile sacrificio la Guida può adat­
tarsi. . , ^ 

Certe volte, un salvataggio dura non 
I uno, ma due, ma t re giorni ; le Guide oc-
[,cprrenti per una spedizione di soccorso, 
non sonò"'HvTe'o'"lrè;'"tóà''fr'equ^Htemen^^ 
una dozzina o più. Spesse volte le Guide 
devono sacrificare nel salvataggio corde, 
picozze, indumenti e , provvigioni ; altre 
volte, per raggiungere la zona dell'infor­
tunio, esse devono usare di mezzi veloci 
di locomozione, sempre; a proprie spese. 

Tiriamo le somme 
Mettiamoci quella ta l mano sulla co. 

scienza e concludiamo pure : é giusto che 
le Guide abbiano un qualche compenso ; 
non è equo che esse debbano_ ' sempre 
prestare gratuitamente la propria òpera. 

E veniamo al secondo punto del dilem­
ma. • ' 

Poiché è da ritenersi equo che le Gui­
de partecipanti ad un qualsiasi salvatag­
gio o ricupero di persone, abbiano un 
qualche compenso, «in quale misura e 
da chi devono, venir compensate ?». _ 

E' chiaro, direte, dagli infortunati. Ag­
giungerete:: ma g^i infortunati, dopo 
aver visto la morte a due dita dalla lo­
ro persona, dopo aver essi più di qual­
siasi altro potuto apprezzare a costo di 
quali e di quanti sacrifici le Guide sono 
giunte fino a loro, dopo essersi veduti 
riportare delicatamente in basso, alla ba­
se della roccia, a quella base alla quale 
ossi dall 'alto avevano gurdato con signi­
ficativo terrore, questi infortunati, chis­
sà con quanta riconoscenza getteranno 
le braccia al collo ai loro salvatori. Chis­
sà quale teoria di inesauste espressioni 
di ringraziamento, di proteste di eterna 
amicizia, di proferte di ricompense vistio-
se ! Amici lettori, se così fosse, per una 
seconda volta sarebbe perfettamente, inu­
tile l 'entrare in discussione su questo ar­
gomento. 

Purtroppo, anche qui,_ il più delle volte 
è il caso di richiamarsi alla memoria la 
storiella di ' quel marinaio pericolante in 
alto mare, che nel pericolo invoca San 
Gennaro promettendogli ta candela, e che 
raggiunto sano e salvo la terra ferma, ec­
cetera. Salvo qualche rara eccezione, e 
allora la cosa assume 'un aspetto commo­
vente e toccante, la realtà sta pròprio in 
questi termini. 

Un fìRriodo abbastanza lungo di espe­
rienza per poterci pronunciare, ci inse. 
gna, che il più delle volte, la Guida ri; 
mette del proprio, non solo giornate di 
lavoro e denaro per il proprio sostenta­
mento, ma perfino indumenti, _che vengo­
no messi indosso per portarsi sul luogo 
dell'infortunio e qualche rara volta, la­
sciate che ve_ To dica in confidenza, an­
che le provvigioni che si prele'vano al 
Rifugio per portarle agl|i infortunati... 

Si sa, appena gli infortunati, _ sfiniti 
dall'emozione e fiaccati dall'esaurimento 
e dalla fatica, giungono a salvamento e 
sono ricoverati nei rifugi o negli alber­
ghi, quando una salma é recuperata e 
giace in una chiesetta circondata da ami­
ci e da parenti in istrazio, sia nell'uno 
come nell'altro caso, non é il momento 
nel cpiale le Guide possano insistere su 
di una qualsiasi loro pretesa, per quan­
to giustificatissima. Ed é giusto che così 
sovvenga. 

D'altra parte, nella generalità dei ca­
si, l'infortunato o i superstiti non sono 
nella materiale possibilità di rendersi con­
io che fra loro e le Guide ci dovrebbe 
pur essere un certo riconoscimento tan­
gibile delle loro fatiche : ed anche questo 
è comprensibile. 

Sarebbe fare dell'imitile ironia^ l'af­
fermare che qualche infortunato sia in­
dotto quasi quasi a pretendere lui dalla 
Guida una certa riconoscenza, per aver 
loro dato modo, a sue spese, di mettere 
in evidenza la loro bravura, il loro spi­
rito di sacrificio e la loro resistenza fi­
sica. Ma per contro sta di fatto, che al­
le volte gli infortunati sono circondati, 
specie quando è andata impensatamente 
bene, da una certa t a l quale aureola di 
ammirazione, di combattimento e quasi 
quasi d'eroismo, da credersi in diritto 
di pretendere come la cosa più naturale 
di questo mondo, che altri si sienb pre . 
stat i e sacrificati. 
.Appena, poi, gli infortunati si sono 

rimessi un po', prima loro preoccupazione 
è quella di allontanarsi dal luogo del lo­
ro infortunio, chi per curarsi, chi per 
raggiungere la famiglia da tranquilizza-
re, chi per non sentirsi di continuare una 
campagna che ha avuto una così brusca 
parentesi. -

Ed allontanandosi dalla zona della sua 
disavventura, l 'infortunato non pensa 
nemmeno che quelle stesse Guide che 
hanno salvato lui, furono già ieri ed 
avanti ieri sulla breccia, in analogo fran­
gente, e lo saranno forse anche domani e 
posdomani. 

Così appena • scesa nella fossa una eal­
ma, è jcpmprensibile che i parenti e gli 
amici guardino alle montagne che li cir. 
condano con sentimento di inesausto per 
quanto non giustificato odio e che cer-

Alpinismo aereo in Grignetla 
A sinistra: La traversata aerea 
dalVAgo Teresita alVAngelina. A 
destra : « Lancia » e (( Fungo » 
iiiibriglUUi per la traversata (com­
piuto da Gandini della S. Escur. 

Lccchijsi). 

SLit^ntilriaz^ont; X per le tragedie alpine 
li e organizzazioni e salvatori, "oiie.'TÌOS"'• " 
sano loio ricordare la tragedia del vin 
tt>. 

Se poi l 'avventura ha un epilogo — caso 
raro — per «orrispondenza, allora lo 
spettacolo, nella generalità dei casi, si 
presenta veramente meschino : la richie­
sta viene discussa, analizzata, contrasta­
ta, e, pur di arrivare ad una qualsiasi 
conclusione, vediamo avvilito alla stregria 
di uno dei più banali mercati, quello che 
forse è stato un episodio di vero eroismo 
e di sublime sacrificio.' 

i Proponiamo la soluzione del problema 
Illustrate così anche le difficoltà mate, 

riali e casuali che si oppongono acche 
le Guide partecipanti ad un salvataggio 
possano far valere nei confronti dei sal­
vati o dei superstiti una qualsiasi richie­
sta di doveroso indennizzo, ci chiediamo 
se non sia verarnente il caso di fare ap­
pello alla collettività, acciò questa voglia 
intervenire con lin gesto di degno ed 
umano interessamento, in favore delle no< 
stre Guide.^ 

E azzardiamo una proposta, la cui at­
tuazione crediamo non sarebbe difficile. 
• Si proponga, da parte dei supremi Ge^ 
rarchi dèi nostro sodalizio, a tutti i soci 
del O. A. L" ed a quelli di t u t t e le' àlti'iì 
associazioni nazionali con identiche o 
analoghe finalità, di accettare acche, la 
quota sociale sìa aumentata di una lira 
— di un'unica lira —- e questo annual-
naente. Questo importo, costituirebbe per 
il singolo socio, una specie di tacita as­
sicurazione _ contro gli infortuni in alta 
montagna,, intesa nel senso che ove aves­
se a capitargli un'accidente qualsiasi, per 
il quale fosse necessario l'intervento di 
una spedizione di Guide in soccorso, il 
socio si sapesse sollevato da qualsiasi 
rimborso a queste per le loro prestazioni, 
per il caso che le sue disponibilità finan­
ziarie non fossero tali da consentirgli 
l'onere derivanteglr dail'l'incidente occor-
sogni. 

Ammesso che i soci sieno 100,000, ecco 
che ogni anno noi potremo disporre di 
un importo di pari cifra. 
• Ad infortunio avvenuto, risultato che i 
superstiti ó gli infortunati non hanno po­
tuto rimborsare alle Guide quanto loro 
doverosamente do.vuto, ecco che queste 
a mezzo del delegato del 0 . A. I. della 
loro zona, o del Podestà o del comando 
dei Carabinieri, si troverebbero nella 
possibilità di inoltrare all'amministrazio­
ne del fondo infortuni il loro giusto re-, 
clamo e conseguentemente potrebbero en­
trare in possesso di quanto loro sacrosaH-
tamente spettante. . 

-Stabiliamo pure il principio che alla 
Guida spettino anche sole 50 lire al gior­
no, anche nel caso che per raggiungere 
l'infortunato essa debba scala,re una pa­
rete che in tariffa figura con 800 o 1000 
o più lire. Non importa. Adottiamo pure 
il criterio del semplice rimborso della 
giornata e delle relative spese borsuali ; 
ma almeno questo principio ci_ sembra 
altamente doveroso che abbia finalmen­
te ad essere ufficialmente riconosciuto. 

Siamo d'altra parte persuasi che con 
una cifra che si aggiri sulle centomila 
lire, si riuscirebbe non solo a tacitare 
tu t t i gli. interventi che potessero verifi.i 
carsi in un anno ; ma forse una parte di 
tale cifra potrebbe ulteriormente venir 
destinata ad altra opera di pietosa uma­
nità : sovvenzionando le vedove e le fami­
glie di tante povere Guide alpine, che 
nell'adempimento del loro dovere hanno 
trovato una morte sempre immatura ' e 
spesso eroica. • 

Framalusi. 

signori Giornalisti! 
Girardengo è uscito incolume da un 

tnvestimento; congratulazioni. Tutti i 
giornali hanno riportato la notizia com­
mossi. Nessuno si èi azzardato a far com­
menti se Vauto dell'(tasso» è andata a 
sbattere contro quella di un altro signo­
re. E' giusto e sarebbe stato fuor di prò-
posilo parlare più a, lungo dell'inciden­
te e vagliarne le responsabilità. 

Sidla Thurvieser. precipita una corda­
ta. Muoiono i due componenti, una si­
gnorina e una guida, ma non si saprà 
mai come si è svolta la tragedia. 

Nessun giornalista, naturalmente, si è 
spinto fino a Éormio o alla Capanna 
V Alpini, ma ha potuto ugualmente seri, 
vere qualche idiota articolo in cui! si 
parla di inesperienza.' della, guida e di 
"sbaglio di strada". 

Come se sulla Thurvieser vi fossero le 
vie coi paracarri bianchi e neri! La gui­
da era Battista Confortala il cui nome 
ci parla, da solo, più di quanto non 
avrebbero potuto Venti necrologi dell'il­
lustre Scriba che erede che un montana­
ro di Bormio, nipote, per di più, di una 
delle più grandi guide , che siano esisti-
tè, sulla Thurvieser possa sbagliar la 
•strada^^•••:_- -,- ;̂'''' ••••••-;' ---ry:: •• '-

La Signorina è rimasta vittima del suo 
amore per le Alpi, Confortala è caduto 
nell'adempimento di un àrduo dovere; è 
certo che non sarà stata la guida a tra­
scinare <( nel sottostante burrone » la sua 
viaggiatrice. 

'Vi è però un giornale « I l Bene » che 
si permette di calunniare un morto, na­
turalmente Senza nessuna cognizione di 
causa (è evidente che nessuno, del gior* 

\nale, ha mai visto né Confortala né la 
thurvieser) buttando là un « farse una 
espertissima guida..., » ecc. 

Ala che cosa crede l'illustre scrittore, 
che il Club Alpino dia il brevetto alle 
guide {che ognuno sa quanto sia (diffici­
le a- conseguire) per appenderlo in un 
quadretto in: cucina piuttosto che per 
guidare gli alpinisti sui monti? 

E pof crede seguire le regole del "be­
ne" quando si atteggia a giudice istrut­
tore, senza sapere nemmeno chi era Gan-
fortola e come battano i manti le nostre 
guide, anche a 23 anni. 

Quando si ignorano non solo gli ele­
menti delle catastrofi, ma anche le più 
elementari regole delle ascensioni, si ha 
il dovere di tacere, sopratutto se parlan­
do si può fare la figura che fanno i car­
isi attorno ai marti. 
'Rispetto per le tragedie, signori, an­
che quando non si capiscono. - • 
i E noi, onoriamo è difendiamo la me­
moria di un morto che gli alpinisti met­
tono nel sacrario dei martiri, dalla igno­
rante presunzione di qualche articolista, 
anche se scrive sul "Corriere della Sera" 
o sul "Bene". 
•Ma se essi hannoj mal uso presso di 

loro, mostrato di non sapere nemmeno 
di chi parlavano, ho ricevuto una lette­
ra in cui_ l'autore, a proposito del Gon-
fortola dice "di aver visto in lui le qua­
lità che avevano fatto tanto apprezzare 
il suo gloriosa nonno". E' del Prof. Ban­
chetti, il valoroso esploratore del Cau­
caso. ' . 

E allora?... Baglio d'asina, per fortu­
na, non sale alla purezza del ^piccolo 
Camposanto frai monti, in cui riposa il 
riostro Battista Confortala, ma non è 
una buona ragione per non ricordare fra 
di noi la figura simpatica della giova­
nissima guida e, sopratutto, per non di­
fenderne la memoria. 

Leopoldo Gasparotto. 

La capacità giurìdica del Club Alpino Italiano 
I l data 9 corrènte la Stefani d i rada­

va da Eoma il seguente comunicato uf­
ficiale : 

Il Capo del Governo con suo decreto, 
su istanza del presidente del Club Alpi­
no Italiano, ha riconosciuto al predetto 
Ente la capacità di acquistare, possede­
re ed amministrare, ai sensi e per gli ef­
fetti della legge \Ai giugno 1928. Il De-
cretoj che ha un'importanza vitale per la 
vita del Club Alpino,' ne costituisce -il 
più alto e degno riconoscimento. 

La notizia_ ha prodotto in tut t i gli 
ambienti alpinistici i taliani il più gran­
de compiacimento. Il riconoscimento del­
la capacità giuridica del glorioso soda­
lizio alpinistico nazionale è infatti un 
provvedimento della più a l ta importan­
za. Praticamente mette il C.A..I. in gra­
do di disporre del proprio patrimonio, 
rappresentato in massima par te dai ri­
fugi alpini, e di amministrarlo noi mo­
do più opportuno. Molte sezioni potran­
no ora provvedere a dare maggi(j^r im­

pulso al la costruzióne delle capanne ed 
al miglioramento di quelle esistenti, con 
qualche operazione ipotecaria che finora 
non poteva effettuarsi per le incertez­
ze giuridiche della personalità del O.A.I. 
I l riconoscimento mette quindi ;fine ad 
una situazione un po' assurda che, per 
un complesso di varie ragioni, non ave­
va; potuto finora r isolvers i . 'Ed ancora 
va riconosciuta, nel provvedimento odier­
no, una prova della tenace volontà e del­
la costanza veramente • montanare dimo­
strate dal Presidente generale del Club 
Alpino, S. E. l'Oli. Angelo Manaresi, che 
fin dai primi giorni in cui assunse la 
Presidenza ebbe di mi ra il riconoscimen­
to legale del Sodalizio a lui affidato. 
Vàri tentativi ebbero esito negativo ; mol­
t i ostacoli di varia n a t u r a si opponeva^ 
no. Infine, approfittando della legge del 
1928, l'on. Manaresi, mercè lo sforzo di 
quelle personalità che vollero aiutarlo 
nel _suo_ difficile compito^ è pienamen­
te riuscito in una bat tagl ia quando mai 
ardua. 

L'assegnazione dei premi nel Concorso 
pel miglior at tendamento 

La sera del 12 corrente, presso gli uf 
fici della Delegazióne lombarda della F 

comin. Vittorio'Anghileri ," s'i r iunita la 
giurìa per l'esame delle relazioni invia^ 
te dalle società e gruppi partecipanti 
al <( Concorso per il miglior attendamen­
to » indetto da « Lo ^carpane », sotto 
il patrocinio della J'cdarazione I ta l iana 
dell'Escursionismo. 

Dopo' un attento e particolareggiato 
vaglio degli elementi, suffragati dal pa­
rere di coloro che avevano compiuto vi; 
site ai vari campeggi, l'assegnazione dei 
premi in palio venne stabilita nel'modo 
seguente : 

Alla Società Alpitiistica F.A.L.G. dt 
Milana che per quantità d i tende (18 di 
varia capacità) e numero di partecipan­
ti ai vari turn i (116, fra cui 38 signori­
ne), per la perfezione dei servizi logi­
stici e la scelta della, località (Val Fisca-
lina, sopra Sesto di Pusteria, m. 1450), 
ha dimostrato anche nel suo XI I atten­
damento il pr imato di efficienza e accu­
ratezza ' della propria organizzazione, 
venne assegiata la parure completa di 
tiro all'arco, oSc.Ttnda.ìÌH d i t ta Lambor-
ghini di Udine. Un plauso particolare 
va pure alla F.A.L.C. per la diligenza 
nella compilazione del rapportò, delle 
carte e fotografie presentate . al con­
corso. , 

Aderendo al desiderio espresso dal do­
natore, gr . ; uff. Ettore Moretti, che vo­
leva proemiare il gruppo che avesse di-
mo«trato-ta^'inaggiore»capàcit'à «organi»»,! 
zativa in confronto a mezzi limitati, é 
la più vasta opera di propaganda in se­
no alle masse dopolavoristiche, venne 
deciso di concedere al Dopolavoro 0. M. 
la tenda alpina tipa « Malenco ». L'at­
tendamento del Dopolavoro O. M., sta­
bilito in alta Val Taleggio, nella zona 
del comune dì Old'a, comprendeva 15 ten­
de Bucciantini, che hanno permesso, il 
soggiorno di una- sessantina di dopola­
voristi. Da notarsi che è la pr ima volta 
che questo att ivo Dopolavoro milanese 
(già conosciuto per le sue marcie popo­
larissime) p i an t a le proprie tende in 
montagna. 

Questo campeggio operaio tipico ri­
scosse plausi dal Dopolavoro provinciale 
di Milano e dalla F . I .E . per la_ perfet­
ta rispondenza ai fini dopolavoristici.. 

A\ Nucleo Alpinistico Italiano " Ma-
quignaz n dì Milano, distintosi soprat­
tut to per l 'at t ivi tà alpinistica dei pro­
pri soci durante l 'attendamento al La­
go Palù, ad un'al t i tudine .di circa 2000 
metri, venne assegnata la medaglia d'ar­

gento del Corpo d'Armata di 'Milano, 
con diploma nonché i 40 dadi di ciocco-
J.«tc.:;:J,X.i?.A.' >,-,- . .-, -,. - -:; .,'̂ '. --, -• - '-'-* 

Seguono quindi : 
Dopolavoro E. Morelli di Milano -at­

tacco per sci Venzi, offerto dalla dit ta 
G. Anghileri e "Figli. 

Gruppo Escursionisti Audaci di Mila­
no - Medaglia d'argento con diploma; 
nonché un rasoio di sicurezza con 30 la­
me di ricambio, offerto dalla d i t ta Schia­
vello. , ' ' , ' 

Dopolavoro Branca di Milano - Meda­
glia d'argento con diplorna.. 

Gruppo rionale Bonservizi - Tonali di 
Milano - Medaglia ' d'argenta con di-
jyloma. 

• • • 

L'applicazione dell'accordo C.A.I.-o.n.D. 
In Piemonte 

Presso la Sede. del Dopolavoro Pro­
vinciale di Torino, si eono incontrati il 
14 corrente, il Delegato regionale per il 
Piemonte e per la Liguria della Fede, 
razione Italiana dell'Escursionismo, avv. 
prof, conte C. Toesca di Castellazzo ed 
il dott. Vittorio Frisinghelli, Segretario 
generale' del CAI, per uno scambio di 
vedute sull'applicazione dell'accordo O, 
N. D., C.A.L, F.I .E. 

Dopo ampia , e serena discussione, h 
intervenuto un accordo di massima in 
base al quale la convenzione fra i detti 
J(nti.,lpatrà,,s,!trQy?ire!,,. larga. ,;jippliaazione-
nell'interesse dell'alpinismo" e dell'escur­
sionismo nazionale. Per facilitare! l'ese­
cuzione degli accordi, iS. E. Manaresi^ 
presidente del C.A.I., ha nominato i l 
conte Toesca di Castellazzo, membro del 
Consiglio direttivo della Sezione di To­
rino del C.A.I. 

DIECI l ire 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiati 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 
per bolli). 

Inviare vaglia all'Amministrazione -
Via Plinio; 70 - Milano. 

LA PRII^A ASCENSIONE SUL CORNO GRANDE 

Gliiarinienli dell'avvocato Jacobucci 
Riceviamo, e doverosamente pubbli­

chiamo : 
« Egregio Direttore, 
Una lettera del Conte Bonacossa Aldo 

pubblicata sul numero \?> di codesto sim­
patico periadico sotto il titolo « A Ce­
sare quel che è di Cesare » mi obbliga a 
pregarla di render noto quanto appres­
so: 
, L'egregio amico Conte Aldo Bonacos­
sa, accademico appassionatoj profondo 
conoscitore ed ammiratore dei monti 
d'Abruzzo che visita ed, ascende ogni an­
no con ^rinnovato entusiasmo, è incorso 
in un errore nel voler identificare con 
la via da lui seguita nel 1924 sulla cre­
sta Nord della Vetta orieiitalg del Cor­
no Grande quella recentemente èffettìia-
ta dalla cardata Sartarelli-D'Armi del­
la sezione dell'Aquila del (7. A<. I. Sa­
rebbe bastato infatti il ^ confronta del 
tempo (due ore e venti minuti per la 
cordata Bonacossa — della Valle di Ca-
sanava-Palvara — e diciotto "ore intra­
mezzate da un bivacco per quella, Sar-
torelli d'Armi) per dimostrare la enor­
me differenza fra le due ascensioni per 
nulla giustificabile dai particolari che 
dà lo stesso Conte Bonacossa. 

i Dopfi un accurato 'esame deh [cenno 
pubblicato dal Dott. Sivitilli sul bollet­
tino del C.A.I. di Teramo (Aprile 1929), 
udita la relazione fattami dal consocio 
Domenico d'Armi, esaminata dal Belve­
dere dell'Arapietra la cresta Nord in 
questione, sono in grado, di affermare 
quanto seguo: la cordata Ban&cpssa del­
la Valle-Palvara non ha percorso inte­
ramente, la cresta suddetta, ma ha ri­
salito da Pietracamela lo sperone dell'A-
rapietra, attraversato il Passo delle 
Scalette ed imboccato il Vallone delle 
Cornacchie, indi come leggesi sul cenno, 
indicata « all'altezza della Grotta del­
le Cornacchie traversare l'omonima val­
lone per portarsi^ sotto ad una caratte­
ristica cengia obliqua che porta verso 
la Cresta Nord-Nord Est. L'attacco è di 
pache difficoltà, come pure la cengia, 
oltre la quale non vi è linea obbligata 
da seguire offrendo le numerose rileva­
ture rocciose malte possibilità ecc. ». In 
conseguenza la cengia stessa venne attac­
cata a circa m. 2100 e condusse'la cor­
data sulla eresìa ad una quota non in­
feriore ai m. 2500 e di qui alla vetta 
m. 2908. 

La cordata Sartorelli-D'Armi invece 
ha attaccato la cresta proprio alla sua 
origirie, sopra i, boschi di S.. Nicola a 
quota inferiore a' ini. l'700 è we ha ri­
salito quasi perfèttamente'il filo incon­
t rando serissime_ difficoltà, moZfo supe­
riori al grado indicato dal Bonacossa, 
proprio nel tratto inferiore. Basterà di­
re che il bivacca effettuato dopo molte 
ore di faticosa arrampicata è avvenuto 
ad appena m. 2000 di quota e che il pri­
mo tratto dell'ascensione del giamo 
successivo fu assai diffìcile, mentre l'ul­
timo tratto di cresta e proprio quello 
già fatto dalla cordata Bonacossa risul­
tò, come d'altronde quest'ultimo aveva 
già reso nato, di media difficoltà. 

In conseguenza, mi sembra ben chiaro 
che se è vero che il Conte Bonacossa e 
compagni possono vantare la prima sa­
lita della vetta orientale del Corno 
Grande per la suddetta cengia e l'ulti­
mo tratto della cresta N, il che nes­
suno ha mai negato, è altrettanto vero 
che la pr ima sal i ta completa della cre­
sta stessa, comprendente il t r a t to più 
difficile e che attenderà a/ncora per un 
pezzo i secondi salitori, spetta al la cor­

data Sartorelli-D'Armi di questa se-
zionb, . 

In seguito le invierò .dettagliata réla* 
ione di questa ascensione degna di fi­
gurare fra le migliori delle Dolomiti « 
fotografie o schizzi illustranti la diveri 
sita delle due vie. 

Bingrazio vivamente della ospitalità^ 
che vorrà dare a questo mio doveroso, 
chiarimento e la prego di gradile i miei 
più cordiali saluti. 

I l Presidente 
della Sez. dell 'Aquila del C.A.I< 

Michele Jacobucci ; 

La priorità della cordata Bonacossa 
Dal canto suo, il conte Aldo Bonacos-^ 

sa, al quale abbiamo comunicato la iet^ 
tera deil'avv. Michele Jacobucci, ci scri­
ve, in data 13 corrente, quanto segue: 

u Alle osservazioni deU'amico Jacobuc­
ci permetta io contrapponga alcune miei, 

i)i on sano aHatto d'avviso che la no-
stra comitiva abbia raggiunto la cresta 
a 2500 m., bensì malto più in basso. Dal' 
la fotografia gentilmente farnitanii da 
Jacobucci si vede che la cengia sale po­
chissimo verso la cresta; se l'attacco di­
essa è a, 2100 circa, la fine non è sapra 
i 2150. Sarebbero quindi ancora quasi 
800 m. di dislivello Jino alla vetta, e non. 
già 4.00. Questo per. tornare al. nostro 
punto di partenza che era il seguente; 
ritenevamo, come riteniamo, che la, prio­
rità della salita della cresta spetti al­
la nastra comitiva, e non già a quellct 
Sartorelli-D'Armi, per il fatto che col­
le attuali concezioni alpinistiche una cre­
sta vien detta salita quando su circa 1200 
metri 'di sviluppo rocciosa gli 800 supe­
riori siano stati percorsi. Teoria che ha 
avuto finora la sua applicazione anche 
nella zona in questione : per esempio la 
comitiva Sivitilli salì l'anno scorso la 
cresta Est di questa montagna trala­
sciandone alieno i primi 400 m. Eppu­
re quando giungendo nella zana un me­
se dopo coU'amica Binaghi di Como, il, 
buon D'Armi venne ad informarcene co­
sì getitilmente alla stazione, a noi non 
passò più nemmeno lontanamente per il 
capo di andare a compiere la prima sa­
lita di quella {cresta cominciando dal 
basso e vi rinunciammo senz'altro anche 
se un inutile viaggio Milano-Pagcmica 
ci sembrò un poco amaro. Così, per la 
vetta occidentale del Como Grande si 
parla di una cresta Ovest Sud-Ovest co­
me una delle vie solite; viceversa il trat­
to che si percorre non supera i 400 m. 
di dislivelloj mentre dalla base in Val, 
Maone la cresta, mai ancora percorsa, ne 
sviluppa più 'di 1000. E allora qui da 
noi cosa dire della eresta Segantini nel­
la Grignetta? Tutti noi diciamo d'aver­
la fatta attaccandola al Colle Valsecchi, 
ma effettivamente essa comincia almeno 
1600 m. più in basso, sullo.,,, stradale 
Lecco-Colicol E la cresta di Pétéret al 
Monte Bianco? X)hi l'ha mai cominciata 
sopra al Purtud? E migliaia sarebbero 
gli esempi del genere. 

Dunque cavo tanto di ccippello alla va­
lente comitiva aquilana; se essa vuol van­
tare ,il primo percorso completo della 
cresta, sono completamente d'accordo; 
ma noi tre teniamo alla nostra prima sa­
lita della cresta Nord Nord-Est della vet­
ta orientale del Corno Grande. ^ 
^-Buoni amici come prima, beninteso; e 
sono lieto che una discussione veramen­
te! alpinistica si svolga finalmente su li­
na di quelle vette d'Abruzzo alle quali 
mi legano tanti bellissimi ricordi della 
mia vita alpina. 

Le sono malto grato, signor Direttore, 
della Sua cortesissima ospitalità, 

I miei saluti cordiali 
ALDO BONACOSSA » 
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Salita per la cresta di Carisey, discesa per la via comune 
Località 

Il Monte Mars è la vetta più alta del 
}}iellese ed è il più interessante dal lato 
aljìinistico, specialmente per la cresta 
di Carisey, che è frequentata come la 
eresta Segantini della , Grigna Meridie, 
naie. 

E' posto sullo spartiacque fra il tor­
rente Elvo ed il fiume Lys, che corre Jun-
gc) la valle di Gressoney. 

Il Monte Mars è nascosto, ai visitatori 
di Biella, Oropa e Mucrone dal Monte 
Rosso e dal Monte Mucrone, e solo sa­
lendo alla bocchetta del Lago, a mezz'o­
ra dalla stazione d'arrivo della telefe­
rica, lo si può vedere. 
Panorama 

E' uno dei migliori della catena alpina, 
the è schierata a semicerchio, dal Mon-

Se la comitiva tosse in,wn'exo>sa è faciile ot- i ile Alpi Setìa (m. 1831) con freschisislma sor 

Monte Marsi 
Vnn delle quote della cresta di Carisey 

viso all'Adamcllo, con il gruppo del Mon­
te Uosa giganteggiaiite jiei la sua vici­
nanza. 
Caratteri alpinistici 

I.ii 'Salitila |)'er la creislta idii Canlsey è di 
terzo grado, la salita per la cresta ui 
Chardon o via comune è di primo grado. 

La cresta di Carisey è alpinisticamen­
te più difficile ed esposta della ben no­
ta Cresta Segantini, o per la caratteri­
stica della sua roccia, può rassomiglia, 
re alla non lontana ciesta-nord del Cor­
no Jiianco (Val Sesia). Solamente, men­

tii' la cresta nord del Corno Hianco si 
sfascia continuamente e ))recipita in gros­
si blocchi nella Val d'Otro, quella dei 
Caiiscy è saldissima, aerea, accidentata 
e sicuia sul ti|)o della cresta sud della 
Punta Magiiaglii in Val dei Ratti e del­
la cresta Sfinge-Lingoncio della Val Ma­
sino. A queste due creste è jicrò sempre 
niptM'ioi'e p( 1 la difficoltà di alcuni pas­
saggi e pei' la durata dell'ascensione, 
peichè dall'attacco alla vetta sono più 
tii t ic oi'c (li effettiva, aerea e continua 
ai'i'anipicata. 

Caratteri geologici 
La roccia e una foimazione di mica-

scisto con raic ed appariscenti inclusio­
ni di bianchissima calced(uiia e con trac­
cia di durissima nefrite. Il micascisto è 
lioi alibondantemcnte coperto di lichene 
clic facilita l'aderenza e che dà per le 
divcise colorazioni, dal tosso al grigio 
al verde, dei bellissimi effetti ])olicromici. 
Carte topografiche 

r. G. -M. aJ 25.000 foglio m\ 42, lavoletta 4 
Foii'laiireinorc cine si possono ricliiedere di­
retta-mente a f'ircnze od alia ditta Nicola 
lios'̂ ii lili Mi-lann, Via Atiruzzi iN. 60 - Costo 
r,. 3.— cadauna. — I.a carta indica la Ptm-
la S'Olila piti a sud dell Colle Sella, mentre 
ne.' Bieillese ta'c .uome viene dato alla Pun­
ta AmiiiCi (atioia 2.429?) a 'uorid del Colle. 
Bibliografìa 

Non ic.siiSitono guide o an.onog.ra.fie alpìni-
fvti'ciiie della zoira. 
Località e modo d'approccio 

Co.n'vÌMi'e iiartiii'o nel po.ni.erig.gio del sa­
bato da INTilauo con un itireno tìO'llla linea 
Milln.no-Novara-Torino, caim.biand.o a San-
tlila .per pro.9e.!?uirQ .cooi ferrovia privata si­
no a 'Biella, da dove sale ad Orotia in una 
ora un tram elettrico. — Da Oropa una 
fmil'Cdlaro 'porta al Rifugio 'del M'u.o.ronie, 
posto pO'Oo :sotto -alla stazione d'arrivo, do­
ve si può 'pernottare. — Si raggiungono 
così i 1800 jnetri ise.tiza weissuna fatica. 
Orario consigliabile 
Andata: 

tenere delle corse supplemien.tarl anticipate. 
Altiìimeniti è coinsigili'a'Mle raggiungere iJ 

rii'f.ugio de'l Mucrone alla sera. E' posto 
lin magniJiioa -posizione, vi è servizio di 
a'ibepgtietto, le 'cWspone di um touon naimero 
d:i posti pex rionmiiPe. 

Chi vtial • invece Tiisparmxaire anche un 
tratto .di mancia imattutina, ipuò spingersi 
all'Alpe Tura, ad tin''ora dal ìRIfuglo, oa 
an-ciie alU'Adpe Selila, lontan'a un'ora e 
m'ezza. In 'queste 'balte, ©li'e sono albitaUj 
nel -periodi estivi, n&i iperiodi autunnali 
tovernali e primaveriJi, si trova del fienu 
e talvglta an.obe legna'. , 
Equipaggiamento ' 

Di m'0dla montaigma con scairponl peiduU 
e ilanterna. I peduli sono meoeissari per la 
salita 'della Cresta di Cari'Sey e gili scarponi 
jì'er a'ierbosa discesa itingo la cresta di 
Cihardon (via comune). 
Vettovagliamento « 

Si possono far iprovviste a Biella, ad Oro-
ria 'C'd 0,1 Rifugio dell M'uicrone. Acqua se 
ne trova a'Il'Alpe Tura, all'Alpe Sella e 
taî 'volt'a alla Baita iMontagne^.ia. Nella di-
sC'Cisa, ipoco oltre la gan-da e le marciite 
.sottostanti al Colle Cltardon, vi è una fre-
iSiCbisàiTna fonte segnalata. 

Per iclvl 'saile lalla .cresta dei Carisey è con-
isig.llabile far ipr-o'vviiSta d''aioqua all'Alpe 
eeilila. 
Docu'menti personali 

Non .dimenticate la carta d'identità, al-
ilrim'enitl correte il rischio jdi non essere 
alloggiati per la notte. 
Permesso fotografico 

Non occorre. _̂  
Per comitive 

Importantissime facìilitazioni vengono 
fa.tte 'dalla ferrovia 'Biélla-Oropa -e dalla 

I Funivia del Mucrone. 
Allo scopo Idi evitare i pericoli di man­

cata cain.eidenza a 'SanthiàHBieilla ed Oro-
ipa, è .da 'preterirsi raggiungere la CO'nca 
•di Oropa con gli autobus, « unettersi d'ao-
ico.rdo con la .«•estione deMa Funicolare iper 
li prezzi e iper eventuali eorse supplemen-
lari. 

Per Oa (parte tecniica tener presente che 
.si ipofirebbe sciudere la comitiva in due 
igruppi; ì più abili, e non in numero isu-
peri'Ore alle 5 cordate di 3 comfponenti cia-
sicuna, onde evitare soste troppo lun^rfie riei 
fijntii più difficili, potrebbero salire per la 
cnesta dei Carisey e .scendere p.er la via 
nomu-.'-e, cresta di Chardon, m'entre gli al-
trii seguirebbero in sali'ta od in dia-iesa la 
via comune, tutta faoiOe e .segnalala. 

i::oila cresta dei Carisey non, vi è ipei'I-
coi'O i]>or caduta di pietre, alme.no m. sta­
gione un ipo'co avanzata, perchè, co.me :n 
Cr.i'Sta Se,£?anitim1, .le numerose comitive do-
nwnical! ia ripuliscono aid ogni inizio di 
vtogionc. 
Costo della gita 
bi'ffliietto intero - Ferrovia-i-tramvia + tele­

ferica L. 70.ca 
riduzione 30°/, - Ferrovia-i-itramvja-4-tele-

/fenica . .' L. 48.ca 
riduzione SO o/, - Ferrovia-t-tramvia + tele­

ferica L. 38.ca 
'(".hi usufruisco delle riduzioni, non dd-

iiiciiitichi le tessere ohe ne danno 'diritto. 

si è al « dado » .che è il passaggio 'Più cHas-
si co dii tutta la c.re.sta. 

E' 'un itratto di cresta quasi perp^nidii-
coia-re, tagtlilen'te, in ibaisso a epiigolt vivi , 
che pare 'di liimpossiibile salita. Ai piedi 
.,v.i è ima ispepi'e idii iiasamento aJlp un 
metro, lotte isi sping'e a sinistra. ' Lo si sale 
'e lo si segue in fuoni sin idove is'iniaia una 
feisaura, ©be prima non, si. veideva e eh* 
sa'le con. appigli ottiani ,e- eicuiri. L-a si 
segue sin quando ifimsce, to una ipllaoca. i 
Bisogna alzarsi il ipitì passibile per. Ha 
feissuira le .tenendosi con la mi ano sinistra; 
occorre .cercare con' ila ideatra uh solidls- . 
Simo appiglio sovrastainle ila placca « "'po- i 
sto 'quasi sul filo •dello '"spigolo. Alutandasi ! 
eoa questo appigli-o (bisogna laizare il cor- I 
•po, puntando coi .peduli alle aisperità lievi 
ideila iplacea e poiitaa-e il piede destro sul- i 
l'appiigMo tenuto .dalla .mano destra; dopo i 
con Ila sinistra ci si aiuta ,ad al.trù appiigM , 
più .aiti e Bi supera la iplaoda. Si è ora isui 
Ilio '6 3i prosegue .sino a che Uina cortisisiima 
cengia penne'lte idi 'Spostarisi un po,co a 
destra, .e .di salire l'ultimo tratito con l'ap-

Po"oo'avanti i due sentieri ^ ìncori,trano'1 8°'="° '^^^ palmo -delle mani. In mancan-1:000 a\.anti i du.e seniten si incontrano ^ ^̂ ,. ^^^:^„^ pronunciati pea- le dita, An-

gente d'aoqua nell'lnliemo .deill'ultima bai-
telila. Possihilità di,pernottamento su #eno. 

Ore 0.30 dall'ASpe Tura. 
Si torna ancora sulla schiena di mulo 

prativa, rifacendo una .trentina di m'etri 
igià ipencorsd, ,allo scopo di iripriendere il 
sentiero, C'he piega .a idestra, , e lo si se-
g-u.e, con iddrezione nord-ovest. 

Dopo po'Obe decine di metri vi è im altro 
•bivio . Si tiene 11 sentiero di sinistra, per 
salire rapidamente, con breve e numerosii, 
risvolti. 

dii nuovo, con un raccordo pianeggiante. 
Tenere sempre .a .stoi'straj talvolta seguien, 
do soiiaunente .deiKI* traccie, e" coai una sa­
lita faticosa, raggiungier,© ila balta tVIon.ta-
gnetta, .dove, .se la settimana è stata pio-
V'Ossa, si può trovare anoo'.ra d6ir,a.cqua sor­
giva. 

Ore 0.45 dall'Alpe Sella. 

X Monte Mars 
Particolare di un passaggio 

Dalla baita (Montagnctta piegare, deciisa-' 
raent'e a -destra (,no'iid-6st) per tracale e pe,r 
Bentiero, ond,e arrivare in pocihi minuti al̂  
Colle Sellila, che dà. nel versante opposto 
sul vallone dei Morti, col lago di Monta-, 
gnetto sfoci'a.n'le nella valle del Lys o di: 
Gressonay fra Lilianas le Fontainemore.. 
M.agniilflca ida questo . punto la vista sul 
Monte Bian'oo lontanio, sul Cervino, ohe t&\ 
capottimo dietro una cortina di ni'0.nti .e su] 
Girupipo ...del Kosa, dal I,yskam.m occiden­
tale alla Pu.n.ta Gm.i(ettti. 

Ore 0.10 dalla Baita Montagnetta. 
Qui oonvJ,ene mettersi in cordata e cal­

care i ipeduli per attaccare la cresta dei 
Carisey, il icui nome deriva 'dall'ailpe s.ot-
tostante al Colle di Cari'sey, sul v.tr.5a:ifG 
'd'el .Lys; colile posto a sinistra .dalla Bai­
ta 'Montagnetta, .a pochi minuti quinidi dal 
Colle Sella. 

Una traccia di sentiero segue II;Ì -r,r';sti,, 
in direzione nord-est passa un toco si.tlo 
a idicstra, portandosi ad -una paretina roc^ 
cima. La s-1 vince e subito dopo .se 'ne tro­
va una seconda, 'Olie si supera per conti­
nuare poi per cresta ad un ptinto dove bi-
soKna 'calarsii per una (cif&ssura» (.m. 2338). 

Si scende un poco, si allargono le gam­
be appoggiando le 'i.ilatute .dei piedi alle 
aue pareti, e lasciandosi caVire tin poco 
si prc>nde un solido appi.glio, posto pr.mi'ib 
in fonde alla crepa. .Calarsi ed il passo e 

I!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinni!!niiniiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiitiiiiiiiiiininiiiniiintg 

iP. '(la iMiilano . . . ore 14.55 
16,35 a. a San.tliià 
14.55 
16,35 

j). da San.tliià . . . . » 10,44 
» 17,30 

p. ida Biella » 17,35 
a. a Oropa » 18,37 
(P. d a Oropa » 19,— 
n. al liiiifu'gio dol iAIu'C.ron.e . » 19,20 
intorno: 
p. da l Rifugio del Mitcrone » 18,— 1 7 . -
a. aid Oropa . . . . . » 18,20 17,20 
p . d a Oropa » 19.— 
a. a Biella » 20,— 
p . d a Bie l la )) 20,15 
a. a San th ià » 20,55 
p . da .Sa.nthii\ » 21,08 
a. a .Milano » 23,15 

Se al Rifugio 'dell uMiieroiiie (stazione di 
arrivo ideila teleferica) vi fosse ressa di 
paisseggeri, .è consigliaibi.le provvedersi eu-
ibito 'del taglianldo col .numero 'di partenza, 
per non correre il irischio di perdere Ha 
coincidenza -ad Oropa e quindi le succes-
Bive. 

tVIeglìo partire dal Rifugio alle ore 17 e 
feirmii.r.si ii,n'o,ra e mezza al Santuario per 
visitarlo. 
Tabella di marcia 
p. dal Rifugio del Mucrone . . . ore 5,— 
a. al Colie .del Lago » 5,30 
n. all'Alpe Tura » 6,— 
n, all'Alpe Sella » 6.20 
p. 'dall'Alpe Sella » 7,— 
a, alla Baita Montagnetta . . . » 7,45 
n. al Colle Sella » 8,— 
p. 'dal Colle Sella » 8,15 
a. in vetta al M. Mars » ,12,— 
p. dallla vetta » 14,— 
a al R.ifugio del Mucrone . . . » 16,— 
Considerazioni sulla tabella di marcia 

I tempi .suesposti sono .'Stati calcolati con 
Jarghezza, Kp&ciailin'ente 'quelli di approc­
cio .alila .cra^ta, per l'enderJi adatti auche 
Olile comitive un poco mimero.se. 

L'indicazione dell'ora di partenza potreb­
be !sera.brar,e troppo mattutina, specialmen­
te nella presente .staglO'ne, ma è consiglia­
bile 'Sia così, .percihò gieneralmente subito 
dopo (mezzogiorno, data la posi2Jio.n.e del 
Mointe 'Maitis, salgono dalila pianura le no­
iose neitible, che coprendo ogiii cosa, ed 
ostaciolanido Da visione del magnifico pa­
norama, ritardano poi la- mancia. 

LMoglio quin'di camm'in.are nelle freschls-
mme ore della mattin.a, anche al buio, 
con l'ausilio della lanterna, che trovarsi 
{loi più tardi disorientati dalla nebbia. 

'(ìli alpinist'i biellesi .riiconoscono tale pe­
ricolo .all'alzarsi del sole e ne è un segno 
jirecunsore una .ba.ssa striscia di vapori 
che .grava sulla sottostanite pianura viercel-
lese, e ohe per effetto dal calore diumt} 
s'in.nalzano poi e si spingono verso ia ca­
tena montana. 

Località di pernottamento 
Chi desidera sentire la Santa Messa può 

fermarsi a pernottare al Santuario di Oro-
|vi, .larso 'di aspitalità a tutti, e 'SposHaro 
di qualche ora la tabella di marcia, par-
teti'do con la ptlma .corsa .della tsloferica. 

'i UÌLS-™ questo passaggio si paissaU'O i sac 
«aSW'Ccm la corda per .evitare.tó squili'brlo \ 

'fiottato da questi 'durante la salita, .éfte<t-1 
'ilvamante non facile, e di 4„ grado. .. 
( IDopo pochi m.etri ifacilì si ,è alla .Punta 
dei Dado'.(om'etto) (m. 2552). ' 
•Si prosegue per filo di cresta, poi luin- | 

go una schiena d'asiuò che si atiraverisa , 
a cavalcioni, e isi sale e si discende sca­
valcando alcuni spuntoni, per arrivaire al 
passo del « .gatto volante ». ' 

iSi .deve, qui superare un salto di roccia, 
^àttraveiisando a .sinistra usufruendo,di una 
buona coimi'ce per le mani e tenendo' i pie- i 
di su di una crepa .e poi su roccia incli­
nata,, priva 'di ..appiglii. , 

La-, cresta comtinua anòora snella, elc-
.gante, affilata, imantene.nidoisi iseinpre rie-
'ca d i saldissime prese ed aerea. -
• Si arriva ad un'altro colletto, dopo una 
breve discesa, dal^quale si inizia un. sen­
tiero fra zolle eirbose ohe porta, in vetta. 
. iM'eglio invece piegare a' sinistra e poi, 
tenere la direzione nord lest e salire ancora 
per rocce, lasisai più. facili, .ed intercalate 
da tratti erbosi, dove bisoigna prestare at­
tenzione ai iso'ivolona, se si è in .piedi: 
r Ore 3-4 dal Passo Sella. 
(-Dalla vetta del'Monte Mars il panorama 
'è' meraviiglioso, tutta la loate'nà al'pina è 
schierata, col IMonviso dom'iratore, il Gran 
Paradiso,.'la Grivola bella, il Monte Bian­
co dall'Aii'gtiiile die 'Treila.teite al M. Dolent; 
il Gran Com.biln, ila Gran.de Muraill© e la 
Denit 'd'Herins; nonché iutto il gruppo del 
Mante Bosa dal Breithorn alla Cima di 
.14zzi;, il Monte Leone e .le Lepontine, e' 
Idntani oltre la plan'ura lombarda i girupipi 
del Disgrazia, Bernin.a, 0.rteil'io ed Ada-

" 'isottò, - nel versante di Gressoney, i la-
glietti della Balma, .di Le] Long, di Bo.neì 
il lago con la diga .del •V.argno, ed in 
tondo la valle .del Lys con ia strada. 
La discesa 

E' co'nisigliabile farla con g.li scarpon'i, 
perchè l'ertoa può provocare delle perico­
lose cadu'te. .Si scende per ia facilissimia 
cresta, di Chardon, seguendo, .la segri'ala-
zioin-e a m'i.nJD a « v » rovesciata. 

Per sentiero .talvolta poco, marcato,' si 
seigiie con direzione est un itratto di cresta 
e i9i risale per roccia «.il passo .della ca­
pra » per raigglungere nuovamente il filo. 

Div.,ain.a.re pochi metri e descrivendo ' un 
largo cercihio sotto cresta, piegare poi an­
cora 'a isiiPistra (.nordest) e sfociare ne] 
vallone (2150) piietroso posto sotto al ' Col 
Chardon (2221). 

Si laittravensa la stretta ganda in dire­
zione .sud «at, qualche tratto .paludoso, poi 
con brevi e lievi salite si 'Oltrepasisa una 
fresca f0.nte . seignalata, ©d in piano, con 
brev.; e fa'Oilissi.m.i passaggi su roccia, .si 
tocca la '.siegnalazione a iminio « B » ohe 
saile a isin'istra al Mo.nte Rosso. 

Proseguendo si è subito poco dopo al 
Laffo del Rosso (2195) Che si costeggia a 
sinistra (.est). 

Per facile pendio si lacenide .i] versa.nt6 
opposto .in direzione 'della rtielefe.ri'Ca (est), 

'oramai in vista; si pi.ega a destra '6 sem­
pre seguendo le isegniaXaziioni si arriva al' 
La STO del Muarone (m. 1002). 
•••Dai laig-o .del Mucrone per comoda mu-
liattiera (nord-est) ^i' riio.rn.a 'alla stazione 
della teil'efe,rica, e un poco più sotto, al Ri-
fusfio. 

Ore 2 dailla vetta. 
Dott. SILVIO SAGLJO. 

( l ) Intendiamo alpinistica la salita 
per la cresta dei Carisey ed escursioni­
stica la salita fatta per la.via comune. 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO 

FERRARI 3 MILANO ^ ^ ^ 
( P O R T A . G E N O V A . ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N. 3 1 - 9 6 3 

3 MILANO 

SVILUPPO E STAMPA 
r 

INGRANDIMENTI 

Formato 
delle neffatlva 

Svll. delle 
lastreé 
Fllmpalc 

negative 
Rotoli 

STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 V , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 » 0,60 » 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 » 0,60 » 0,35 

8 X W » 0,15 . 0,90 . 0,35 

9 X 12 » 0,15 » 0,9C » 0,40 

8 x 1 4 - 1 0 x 1 2 '. 0,15 » 0,90 » 0,45 

10 x ! 5 - 1 2 x 1 6 . 0 , 2 0 .— ' . 0,50 

1 3 x 1 8 . 0,20 — » 0,75 

18 x 24 . 0,30 — . 1,20 

Cartoline . 0,50 

Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato (9x14) cartolina L . 1 , -

. 10x15 . 1,45 

» : . 13x18 > 1,95 

» 18x24 » 2.90 

. . 24x30 » 3,90 

. 30x40 » 4,90 

, . 40x50 » 9 , -

, » 50x60 . 10,-

Gli ingrandimenti 
Virali, feipia, EUu, Verde Rosso, ecc 

aumentano del 25 V . 

' : ^ ^ • . ' • • • 

M.MUQffotiB 

Segnalazioni 
Dal Rifugio del iJIucrone al Colle del 

l.a.go o del Mucrone, Ja .le.ttera « m » in 
mimo. 

Dallo Bocclietta .del Lago 'Sin oltre l'Al­
pe Tura un bollo rosso. 

iDalila vetta tì'elJa Mar.s al lago del Mu-
f.raiì© (via .comune) il segno « v » rove­
sciato. 
Itinerario d'ascensione •-.---• 

Do-Ua stazione d'arrivo ideila teleferica 
(.m. 1850 ca) una mulattiera .pianeggiante 
volge a s'id-ov,est in idirezione della Boc-
clretta 'dell I..ago, posta a deatra dalla vetta 
d'Oli Ivioate Mucronie. 

La .si seguo ed dn 10 niinuti s,i è ail Lago 
del 'Mncrone e sulle .traccie del segnavia 
« m », lasciando a destra .quiello a « v » 
l'ov.osiciato (che .sale alla vetta d_el Monte 
Mais iper la via comune), iper' se.ntieiro ohe 
si porta subito rapidamente dn alto, sopra 
il valiloncelUo, .attraversando ita-atti prativi 
e poi di .ganda e d'etriliicj,, si raggiun.ge 
il coldie (m. 2039). 

Qui .si .abbandoina ainche di s.egnavi.a «m» 
(cli.e prosegue a .sinlsitra par .segnare la via 
comunie alla vetta del Monte Mucrone). 

Di frxDnte, lontano, axn poco a .destra, si 
erge la vetta d'Ol (Monte iMars, e la cresta 
d.el Cajrisey >ò quella che scende alila sua 
sinistra, 'da .questo punto non troppo ap­
pariscente. 

Bisogna quindi .abbassarsi eid attraversa­
re il vallone della Tura o dell'Elvo, per 
risalire al Golia Sella. 

Si segue 11 segnavia a « .bollo rosso » e 
si scende verso 'suid-ovest per sentiero, te-
n'onidosl .sulla des.t,Ta oro.graflca del .torren­
te. .SI raiggiun.g.e un iprimo [ripiano e si 
prosegue verso ovest pianeggiando, ed indi 
con lievi di-scese e brevi isalitine. Dopo una 
di .queste vi è un bivio. Si lascia a destra 
il .sentiero pifi marcato che va alle biàite 
di Cliardon, .e sì tiene quC'llo Idi 'Sinistra, 
ancora segnalato con bollo rosso, per scen-
der.ei una cresta ei-ibosa, iposta fra 'due val-
loncedili. Piiù sotto attraver.sasi .11 va,llon-
cell'O di destra, 'passando 11 torrente lilvu 
(m. 1702), per .essere po'co dopo 'all'Alpe 
Tura (m. 1720) C'he era viaito-iilB' sino dal 
Colle idei M'ucronie. In. quest'alpe si può 
peim.ottare .sul fieno. Ore 1.— dalla telc-
fierica o dal Rifugio. .̂  

.SI pxoseigue pieganido a .destra, salendo 
un poco '0 seguenido 1 raidi ibolili rossi, che 
atti'avei'sano qualche vallonoello, avenite co­
me 'direttrice l'ant.icima della Colma di 
Mombarone. 

Ad un tratto la segnalazione a bolli ros­
ei piega .decisam.ente a idestra e per prati 
sale ail Cippo Martinotti, eretto In memo­
ria di un maestro deiU'alipinismo aoca/df:. 
m'ioo biallsse, cad'uto dalla Cresta dei Ca­
risey, per malore 'e sclvo,lato (poi per rot­
tura della corda 'pel vaillone, molto to basso. 

La ..segnalazionie va dn questo punto ab­
bandonata, perchè il vallone die sale al 
Passo iSella è ripido, crboso.e terribilm'ente 
fatioaso. 

Devcsi tenere il sentiero 'di sinistra, non 
più segnalato, e nel 'primo tratto copea-to 
d'erba. iSuWto 'dopo si fa largo e comodo 
per salire, con serpentine, ad una schiena 
di mr.lo erbosa, dietro "la miale vi sono 

fatto. La fessura è .strettissima e per con­
seguenza i sacchi bisogna calaTlii con la 
co.rda. 

Si lascia poi il filo di cresta ertissimo e 
tagliando sotto ancora a .destra si raggiun­
ge l'ccenj.ambé». Con'Uina la.r,gia spaccata di 
gambe ci si .porta da sinistra a deistra 
di uno spigolo e si vince poi il salto peir 
parete, col favore .di fessure, offrenti buo­
ne prese jii .piedi ad, ajlil.e.mani (m.,̂ 2330). 

Per filo 'di cresta si continua sino aliai' 
b.a'se della « placca » che si sale per buòni' 
apipiigli, e su;pe'r.ate'l.a .si ò in vetta della' 
Punta Sella o Punta .ornici (iso.tto l'omette^ 
scatola di latta «per i bi'gHetti dei sialitoni)* 
(ra. 2429).' , , I 

Un breve tratto .erboso, e poi continuasi 
osatta,m'einte a Nond per filo di cresta esile-i 
accidentata .ed aerea (suil tipo della cresta 
sud .della Punta Magnaghl in Val dei iRat-̂  
ti) con salite alternate a brevj, discese e, 
con buoni appiigli. \ 

Tale cresta si segue iper filo, oppure ta-j 
gliandoila un poco sotto a 'de.stra od a si-'; 
nistra. i 

Si raggi'ungtì un colletto e subito dopo' 
si lincontramo due salti con'secutivi, che sài 
scendono senza àifficoltà. -i 

Si sale ora un breve tratto erboso perì 
Oissene al passaggio della « chiave » oosì̂  
Chiamato •perchlà un appiglio, ohe inonj 
et vede dal basso, facilita enormemente la 
mian'Ovra. Il .passaggio - .è assai bello e si­
curo, per la sald^ezza della xocicàa (m. 2450). 

Dopo un altro tratto con erba, e<d una! 
seconda parete con cenigie strefttissime ini 
{•oocia, sicura, idhe ne facilitano la salita! 

INFORMAZIONI 
Le salite alla Grivota 

Un teéelc abbonato - Milano. — In rlfe^ 
rlmento alla tendenza, nella modem.a tec­
nica .alpinistica, di vahitare le 'difficoltà 
di una salita secondo, i « gradi » 'de l la 
nota «Scala di Monaco », vorrei sa.peir.e a 
quale .grado, lappro&simativo, possono cor-
niispondeire'le salite alla Grivola per: cre­
sta S - parete E - parete S-O - arista N 
(quiest'ultima .di ghiaccio), da mei effettua­
le nella passata stagione, naturalmente sen­
za .gu.id.e; oiò imi servirebbe per la esatta 
valu'tazione di altre mi.e salite, anche più 
difficili, ma meno note. 

Credi .che ijuaste sailiitie possano, con. al­
tre simiili, costituire una ,buon.a <•- P'e.rfor-
mance » per poter aspirare al C.A.A.I. ? Sii 
sincero e risponidiimi con ,fra.niche.v;-ia nel 
prossimo tuo numero. 
."VGiiazie e cordialità. 

; - P e r l a s l a m p a t 

A C C U R A T A 
Per 11 m a t e r i a l e 

O T T I M O 
Per g r i n g r a n d i m e i ì i l 

PERFETTI 
Per 1 p r e z z i 

E C O N O M I C I 
si e tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI / « l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 

per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

filili iiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»i"i'""»>!l!Ji!!^:;i!iI^^ 

Nelle Alpi Occidentali non è una cosa fa 
Cile poter applicare la « scala di Monaco », 
perchè gli elementi €he possono modifica­
re da un giorno all'aUro le condizioni del­
la montagia sono tali da alterare ogni clas­
sificazione. 

Una parete rocciosa può essere facilissi­
ma o difficilissima se coperta di neve, 
ghiaccio e vetrato. 

Le ascensioni fatte alla Grivola {senza 
guide) per le vie seguite dal a fedele ab-
honalo y> sono assai buone, e se lo stesso 
ne ha compiute altre della stessa impor­
tanza, può ben aspirare ad essere amrncs-
so al C.A.A.I. Intendiamoci, però: senza 
guide e come capo-cordata. 

lìlsognerebbe anche che il nostro abbo 
rutto si facesse conoscere su rivinte alpi­
nistiche 0 su giornali alpinistici anche eoa 
qualche relazione di ascensioni compiute, 
cosa questa che gli faciliterebbe l'am.mis'-
sione al più eletto dei sodalizi alpinistici. 

Se crede, potrebbe mandare a • noi Ve-
lenco delle ascensioni compiute, onde po­
tergli dare un giudizio >definitivo stilla 
possibiltà di tessere ammesso. 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

preferito dagli alpinisti 

P r o d o t t o dalla S. A. Ind. Commerc io c iocco la to e d affini • Milano 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti di percorso 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Soggiorno Estivo 

UN'ORA E RIEZZA DA WIILANO 

Servizio festivo cumulativo 
Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivia 

Milano - Calolzio Calolzio 
Torre de' Basi 

Torre de'Busi 
Valcava 

Prezzo del biglietto cumulativo di andata e ritorno da richiedersi alla 
Nuova- Centrale dì Milano, sportello f̂. 6, e ,'presso le Agenzie Viaggi 

. della Città. . 

'. ^ .;-• L-IRE 2 S 
PARTENZE da MILANO NUOVA CENTRALE: ore 5 e 7,5. 

Servizio festivo cumulativo 
Bergamo-Cisano BerganirTorre de' Busi 

FF. SS. Corriera Funivia 

y . ? ! JWr ,»y - - - ' * ' - | g^^«^ :«Xsa?^^^ Prezzo del biglietto cu-

^•tJ--'Nv.;'"^0 •• uÈsto: ••. j#^"- ." .'--g mulativo di andata e 
ritorno da richiedersi 
alla Biglietteria dell'ai 
Stazione FF . SS. di 
Bergamo. 

L I R E : 19,-4 0 

PAETENZA DA BEK-
GAMO alle ore 7,30. 

ORARIO 
INVERNALE 

SULLA FUNIVIA 

F E E I A L E : 8, 9,30, 12. 
.15,14,, 17,15, 19. 

' ^ À F E S T I V O : Partenza 
3 f l ogni ora, dalle ore 

7 alle ore 19, 

In caso d'affluenza, partenze continuate. Le corse sono In coincidenza 
con 1 servizi automobilistici: . ' 

Cisano-Torre de' Busi e Caloizìo-Torre de' Busi 
(linea Bergamo-Lecco) (linea Milano-Lecco) 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: MILANO: Garage Brianza, in viale 
Brianza N. 8 (Loreto),, tei. 287-520. — BERGAMO:̂  All'Impresa' Comolli, 
piazza Baroni, 4, tei. 34-50. — MONZA: Alla Ditta G. Bergomi, via 
Zucchi 42, tei. 27-89. — MERATE: alla Tip. Briantea, via Manzoni, 22, tei. 32. 
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Lr> SCARl'OWE 

Il Campanile di Val Montanaia 
{Seconda puntata) , 

Suonai nuovamente per cercar di ca­
pire quel che Ho squillo ripeteva al ven 
t e ; ma la campa,na palda di sole, ap­
pena abbandonata tornò immobile, re-
Stando gonfia di mistero. • Per un mo. 
mento pensai che fosse insensibile e 
vuota. Poi mi guardai intorno, e vidi 
che il cielo pesava sulle cime. La •cam-
.pana taceva e nessuno pensò più 
a scuoterla. ' . ; 

L'eco d'uno, squillo non avrebbe più 
tiirbato il silenzio fin che altri^uomin-
ir.creduli non avessero voluto chiedere 
alla lor vòlta, la carità d'un suono. pir 
umano. Solo il vento potrà nelle buferr 
farla oscillare, portandone seco qualche 
voce lieve come un lamento. E forse Ir 
campana che souilla per il trionfo de' 
vivi, "manderà qualche rintocco triste 
quando chi l 'ha. fatta suonare una volta 
cadrà nell'inseiguire il suo sogno su altrr 
vette aspre e lontane. Per la loro morte 
certo suonerà la piccola campana su' 
p i i bel campanile del mondo, in mezzr 
alle grandi montagne. 

Quando ci riunimmo, al ritorno, sul 
ballatoio sopra la parete ' che strapiom 
ba. misurai con lo sguardo il gran vuote 
in cui dovevamo cailarci. Di nessuna co 
sa potevo ormai meravigliarmi; eppure 
osavo appena guardare al basso, spor 
gendomi cautamente. Mi sentivo intimo 
rito da quello che volevo compiere, e 
che pur avevo desiderato. 

Da quel punto aveva inizio la, strani-
dinaria calata a corda doppia, dappri 
ma sulla parete liscia, "e infine sul vuo 
to. che in una sola t ra t ta di trentaciu 
que metri doveva condurci ad una ter 
razza. Sul ballatoio v'è una fune, lungr 
qualche metro, assicurata a un gancio 
Con l'aiuto di questa fune si scende fi 
no a una piccola sporgenza. Qui si pas 
sa una corda lunghissima in' un anellt 
di ferro assicurato a t re chiodi da alcu 
rie cordicelle, e ci si abbandona Jio' 

/ v u o t o ; , - . , 
"' Fermo sulla • sporgenza, credetti fi 
, compiere Qualche cosa di sovrumano 

Tutt-i la mia volontà era attenta a noi 
permottermi alcuna, distrazione ; e, li. 
brato : sull'abisso,, i/ii sorvegliavo, comi 
se aveissi temuto di ,commetter qualch' 
gesto inconsulto. Mi slegai dalla fun< 
che ancora mi univa ai compagni, prò 
prio quando non potevo più avere al 
cun pretesto per pontinuare a star U» 
gato. A-fferrai la doppia corda, e Ir 
passai sotto la gamba e sopra la spalla 
La sentivo pesante, ma lo stesso pese 
mi dava una sensazione di sicurezza 
Mi sporsi sul vuoto, poggiando i Pied" 
al muro. L'anello s'alzò, e-le cordicellf 
ai tesero : un chiodo si piegò un poco 

• Fec i , scivolare la scarpatta dall'ultimo 
appoggio. •• - ., . . 

E' questo il momento più emozionante 
delia discesa; un momento sublime, in 
cui si sente l'esistenza affidata alla no 
stra fermezza d'animo, più che alla fu­
ne. Nei primi metri l'altezza pare enei-
me. Si camminai a ritroso sul muro 
traendo tanta fune quanta è necessari? 
per scendere di un passo. Se non si sol 
leva la fune che pende, si resta eedut 
senza- fatica, perchè l 'attrito non per 
mette di scivolare. In basso si vede If 
ghiaia; e, fra i piedi e la terrazza, .sole 
la fune che oscilla. ,, 

Compii il primo t ra t to velocemente, e 
mi convinsi che la discesa fosse un gio 
co ancor più difficile e divertente dellr 
s&lita; ma già il braccio si stancava p 
sollevare continuamente tu t ta la_ fune 
ciondoloni. Dove la rupe rientra, rimasi 
in aria, e cominciai a girare. Vedevo ur 
momento la roccia vicina, e subito dopc 
la valle ampia e profonda ; avrei voluto 
aver sempre la roccia davanti al volto 
ma dovevo obbedire alla fune che, tor 
cendosi, mi obbligva . a girare su Ime 
stesso. Per un istante mi parve di nor 
esser capace di sopportare quél tormen­
to, e feci scorrere in fretta là fune. T' 
braccio mi doleva. , ' 

Guardando in basso credetti che la 
distanza non fosse diminuita, mentre 
forse ero a metà altezza. Chiusi gli oc­
chi e mi lasciai scivolare quanto più le­
stamente potevo; mi sentivo immerso 
in un mezzd denso. Una forza invinci­
bile mi tratteneva mentre calavo, e, ap; 
pena scendevo un poco, mi sentivo ri­
sollevare dalla fune, diventata elasti­
c a ; mi pareva d'esser trat to a galla da 

. un mare in cui mi tornavo a immerge­
re ' incessantemente. Riaprii gli occhi 
quasi subito, credendo di dover essere 

! al basso : la terrazza distava ancora al-
tneno ' dodici metri. 

A un trat to vidi la ghiaia vicina. Mi 
fermai e mi lasciai dondolare un'ultirna 
volta ; prossimo _ a ter ra mi sentico nuo. 
vameiite coraggioso,, e già pensavo che 
la discesa non era stata così lunga co­
me credevo. Scivolando ancora toccai il 
suolo coi piedi ; ma la fune mi risollevò, 
per abbandonarmi infine sul terrazzo, 
dove rimasi stordito. 
.Restando ad occhi chiusi, vedevo un 

sughero ballonzolare su un'onda; e que­
st'immagine mi restò davanti, fin che.mi 
guardai intorno, .pome mi svegliassi in 

care la-corda* alzando.il capo per seguir, 
quel momento. La fune saJliva diventan­
do sottile come un filo ; e per quella 
discesero i miei compagni, uno alla vol­
ta.. Sul terrazzo ci dicemmo cose- senza 
importanza ; ma ci guardammo come per 
riconoscerci dopo una lunga assenza. 

Restammo qualche minuto, senza toc-
la con lo • sguardo fino al punto altissi-
simo dove era fissata. Poi uno ne af­
ferrò un capo per ricondurla al basso, 
ma non riuscì a farla scivolare dall'anel­
lo che la reggeva ; allora tut t i l'afferram­
mo, tirando insieme, ma non si mosse 
ugualmente. Ci sospendemmo, ma la 
corda, dopo essersi allungata sotto il 
peso, tornò com'era. Ci spostammo sul­
l'orlo estremo della terrazza, tenendo 
in mano i due capi, che parevano andar 
diritti fino all'anello senza, esser obbli. 
gati in nessuna fessura, e cominciammo 
a richiamarla con scosserelline e stratto, 
ni, come per coglierla di sorpresa, ma 
non si riuscì di riaverla. La doppia fu­
ne andava diritta in alto, come le redi­
ni lunghissime d'un destriero imbizzar 
rito. Tirammo, prima da un capo e poi 
dall'altro, sospendendoci come" campana­
ri alle corde delle campane. Ma in quel 

luogo nessuna-campana suonava; e nem. 
meno la campanella sulla vetta chiamava-
so?corsoper noi. 

Solo quando fummo certi che non 
avremmo potuto più toglierla dalla miste­
riosa strettoia che le ' impediva di scor­
rere, sentimmo quanto grande fosse il si­
lenzio. Restamnio rriuti, non sapendo co­
sa decidere ; ogni tanto qualcuno dava 
un'altra scossa alla fune sperando forse 
che finalmente sarebbe tornata fra noi 
come un amico imbronciato che. si rab­
bonisce. Durante uno di questi tentativi, 
mentre stavamo in cerchio, s'udì un si. 
bilo netto, e un sasso, venuto diritto dal­
la cima, cadde fra noi, producendo mel-
Faria una vibrazione metallica che ci 
convinse a scendere subito fino all'orlo 
inferiore della terrazza, lasciando la cor­
da al suo destino. 

Ci trovammo a pochi passi dal dorso 
erboso alle spalle del 'Camnanile, da cui 
ci divideva una fessura profonda una ven­
tina di metri. Appesi all'anello sotto il 
ballatoio, avevamo trovati due pezzi di 
corda che avevamo lasciati cadere sulla 
terrazza. Uno di onesti era più lungo e 
nuasi nuovo ; l'altro più corto e vecchio. 
Ili annodammo, <>, affacciatici all'orlo, li 
facemmo scendere, contenti di vedere che 
arrivavano giunto al termine della fes­
sura. Giuseppe Mazzotti 

(La fine al prossimo numero) 

Da] Corno alle Scale al Cimone 

LA MONTAGNA ED IL FUTURISMO 
« Splendóri^ alpestri n, quadro ad olio di F. Depero. 

Palle di neve 
Alpinismo che passione! 

Pochi anni fa, quando a scrivere cose 
montane e alpinistiche si commetteva, 
non dirò un delitto, ma certamente una 
stramberia; quando i direttori di gior­
nali giudicavano i nostri articoli con una 
certa compassione e ci licenziavano gar­
batamente dalla loro presenza con ima 
frase molto significativa : — Cosa vuole ; 
Valzìinismo è uno sport che non rende. 
Il giornale deve curare gli sporta lucra­
tivi... — 

Pochi anni fa, dunque, non avremmo 
proprio immaginato che le cose sareb­
bero cambiate in così breve volgere di 
tempo. 

Non che i direttori di giornali^ ci ab­
biano poi ricercati e fatti segno alla più 
alta considerazione, no. E nemmeno die 
paghino profumatamente ' la nostra (ol-
laborazion§, che — se non altro — ha il 
pregio di essere genuina e di estere frut­
to di uria certa competenza e di t /-.ra 
passione. (Modestia a parte^. No, questo 
noi Ma le cose 'sono cambiate lo steéso. 

Sono cambiate al punto che non si a-
pre giornale senza trovare qualche pezzo 
di colore alpinistico e gualche corrispon­
denza da- un campeggio ò da una capan­
na alpina. Non si sfoglia rivista illu­
strata senza imbatterci in vistose foto­
grafie di belle montagne e di bellissime 
alpiniste in pose ardite. Non si leggono 
gazzette sportive senza trovare una lode­
vole rubrica alpinistica fitta d'informa­
zioni e di divagazioni tecniche..._ 

Ma dunque; il nostro sógno si è avve­
rato? Quando, pochi anni fa, tutte le 
porte di giornali erano per noi ermèti­
camente chiuse, noi non si sognava che 
questo ; cioè che la stampa si interes­
sasse di alpinismo. E dunque? 

E dunque finalmente ci siamo, final­
mente la stampa si interessa... Fin trop­
po! Vale a dire che Vinteressamento è 
a occhi chiusi. Oggi è di moda Valpini-
smo; occorre parlarne! E tutti ne par­
lano, e, quel che è peggio, ne scrivono 

Così il cronista, appena succede una 
disgrazia, si diffonde in Pixrticolari, ri­
costruisce la tragedia, prospetta i lati 
tecnici e pratici, l'opportunità o meno 
di una simile Impresa. Infine dimostra 
in modo lampante die la colpa è del 
morto. ',. • . , , • "-

Il redattore letterario fa il giro del­
le ^-Dolomiti in automobile e pubblica in 
terza pagina pezzi di colore — che pez­
zi e che colori! — copiando la guida del 
Toiiring e « Le leggende dei Monti Pal­
lidi ». ' 

Il redattore sportivo, che — a maggior 

diritto — deve scrivere di alpinismo, 
stenografa i racconti dei "crodaiuoli" 
sidle loro imprese e butta giù due belle 
colonne con alta competenza, concluden­
do le liitime righe così : (( Noi vogliamo 
creare una coscienza alpinistica nazio­
nale », 

Infine il redattore della politica este­
ra, che di alpinismo se ne intende un 
po' più degli altri suoi colleghi perchè 
ha una villetta a San Maurizio sopra 
lirunate, che a sita volta è sopra Como, 
e quindi ad xm'altezza rispettabile, il 
redattore della politica estera, dunque ha 
tradotto un libro tedesco interessantis­
simo perdiè tratta esclusivamente di al­
pinismo, ne Ila fatto un bel sunto e lo 
pubblica firmato come se fosse tutta fa­
rina del silo sacco. . 

Ed ecco che i lettori con lanta grazia 
"alpinistica" si formano la coscienza al­
pinistica e spesso si trovarlo nella condi­
zione ingrata di dover far appello alla 
loro memoria per chiedersi dove mai sia 
il Col d'Oleu che leggono ripetuto più 
volte in ,una corrispondenza,; forse si 
tratta del Voi d'Olen, ma l'articolo è 
chiaro : è datato dal Col d'Oleu e conti­
nua a citare quell'Oleu con la u invece 
della n. Certamente è uno sbaglio tipo­
grafico. . 

Altra volta si imbatteranno in un no­
me: Guido Rex. Clii era costui? Si trat­
terà di Guido Bey. Avrà ancora sbaglia­
to il tipografo? {No, poveretto, che glie­
ne Ojddebitano già tante!). 

Difatti avranno modo di constatare 
che. le « Grandes Torasses » un bravo re­
dattore di giornale sportivo che redige 
la rubrica alpiriistica le cita scrivendo 
« jorasses » con la y. 

Inezie, vero? Scambi ortografici in no­
mi propri. Ma ne abbiamo trovati di 
(! scambi » anche in riomi comuni. {Per 
esempio: « ... la. montagna non è campo 
per i bell'inbusti »). 

Eh, mi direte, ma allora non sanno 
scrivere! Non_ sanno scrivere?! Non san­
no anche copiare: si fidano troppo della 
loro memoria, come quel tale che ha pub­
blicato un lungo articolo sulle guide al­
atine, copiando dall'& alla z dal libro 
di Luigi Spiro, e ha sbagliato anche lui 
l'ortografia di nomi propri, nel corpo 
dell'articolo, e ha cambiato addirittura 
la firma in calce allo scritto, sostituen­
dola con la sua. 

die -Volete?! L'alpinismo, oggi, ha le 
sue esigenze e il giornalismo pure. Pec­
cato, però, che tanto l'uno come l'altro 
vengano affidati spesso alle cure dei trip­
pai, i quali fanno del loro meglio, an­
che quando involontariamente, ma con 
troppa evidenza, tradiscono la loro ori­
gine. Stop, {diceva Colantuoni, dopo le 
sue radiofreddure)^ 

Se? Brunetto 

• Ha più di 50 anni di n'ita queU'" Aippen-
ninó -bologMes-e » che fu opeiia died mùigliori 
ingegni e dei più sapienti cultori di scienze 
natunali e di storila della nostra città, ed 
e degli ùltimi anni del secoilo iscoiso l'« Ap­
pennino modenese », fratello del'aJlt.ro, tas­
sai più modesto e di minori pretese. Da 
allora oliente o -quiaisi niente ifm ajggiim-to al­
la maigilstrialtì opeira sull'Appennino botlo-
gn'ese, come se nei cultori della m-ontagna 
ci fo'sse la (preociciuipazlone del conlronto con 
essa e. la paniu di ̂ ar casa trop'po infe-
nore. E si che avrebbe bisogno di essere 
rifatta in ipiù d 'un capitolo e quasi da piar 
tutto rinfrescata, ohe 50 anni sono molti 
frftr un lajvoro -clie ha tanti aspetti caduiohi 
comie quello. Invece p-er d'Apipennino mo­
denese dal Oovii è stata 'fatta cosa che si 
può dire aggiomajnentoi e completamento; 
ma fiU Govii non aveva davanti un sì alto 
nioi\'uinento di sapienza geografica, silorica, 
arctleologlca, 'folklorlatica, a cui aveasero 
dato*' Ila lorc attenzione (l.nslgnd cultori di 
'varie'- dottrine, come l'Aippeninlno bologne-
.se.^^è più -basso di tono e meno ricco di 
'éiiiaiHb'ino è il suo fratello nioden'et&e. 

Brtn Wa fatto perioiò .1; dott. SamnarioM a 
iniziare una senie di unonogralie «he vo-
•gWanb' illustrare l'Appennino tosco^milia-
110, .ciando-ci la guida di ffuel plesso mon-
tuoisoiche comprende il Cimone e (il Corno 
alle Scale. Nel Sanmarchi non è -alcuna 
intenzione di mitaciimento né .ì.lcu.n desi­
derio fli superare opere d'aiMri: mod-eisto per 
natura e solo innamora/to della inontag.na, 
e'gli tìa voluto di questa parte cospicua 
dell'Appennino, cihe ha percoìiisa in tutti i 
sensi,}che -ha misurata e rimisurata più 
volte, jdare un'immagine il più possitoilc 
esatta] 'pe.r modo cihe sia ifaoile, a chi vuole 
pirico lire ria, seguendo le 'Indicazioni sue, 
attravÉrsarla e giiunigervti da questo o da 
quel passo, da questa 0 - quella borgata, 
da qufesta o quella via famosa. 

Guiffa chiana e semplice, tf.atta per il turi­
sta che non vuole ricorrepe alle informazio­
ni deili abitanti, che -deve inteipretare la 
carta Tal 25.000 e non seimpre sa leggere la 
p!cco;l|i.' varietà di siimboli, guida ottima, 
elle: tutte de possibilità di strade sono conr 
S'idei-a|te ed Muistrate. ' Qual'iè il meto-do eh-e 
ha seguito il Sanmarchi in -(luesta sua cal-
xivA -e quasi meticolosa descrizione di cime e 
di stiiade 'Ohe ad «sse adducono ? Egli è 
partit^ dalle strade iche evolgendosi intor­
no ai monti rappresentavano come l'anello 
che ilii, nacch'iude, e dai bo-rgihi" e dai -vill-
laggi ;che qua e là si sono formati come 
punti!idi partenza alla -viarietà delle dime 
che. nel mezzo si elevano; e tutto questo 
.svolge isabriaine.nte in quello die sd ipuò 
'coinsiderare .id capitolo fondamentale. In uri 
,;ite;o. prende. in esame le cime ohe costd-
luisicóno la ainea di vetta dal Corno alle 
Scale aU Cimone, e l'esame è accurato 0 
preciso, € d'autore quasi creda non mai 
suifficleintemente chiara da sua pre-sa, cerca 
di .rendere visibili e tangibili y suo inso-
gnaimiento e le sue ttnlormaziond. 

Ind-i cominci-uno gli itinerari, e prima l 
11 'Coirno e posola, il iOimo.ne ohe vengono 
l'on-siderati da quali punti di partenza si 
possono salire -e quante soduzio-ni ammetta 
ogni punto di partenza: 17 inasi — come 
le olii ama (il 'Sanmiarohd — ha quello e 9 
queisto, e ciascuna base presenta parecchi 
"tineiiari e questi bene speisso numerose va­
rianti. Né tnalasoia il iSanmarchi accenni 
«tonici, notizie attinte ad altre opere, ma 
di queste -è assai parco, che egli preferi­
sce esporre oiò'ohe esoe dalla sua esperien-
la d'i alpiniista piuttoisto ohe queUdo che ogu-
110 può, trovare -nelle opere maiggiorl: trop 
po:,lo preme di desiderio di giungere alle 
cinie, da .attardarsi ,in iqrueste notizie di 
secondarda -importanza per chi sale e sale 
per bearsi della solitudine •deiUe vette e 
per spaziare con l'occhio che domina fu­
ghe di monti -e dd valili. 

In loamplesiso dunque oiperà utiile ha fat­
to il dott. .Sanmanchi e non sii può negare 
ohe essa ottiim-a sia, e Per questo apporto 
di utilità e idi ibonità alla conoscenza del 
nostro Appennino, negletto daochè He &o-
.reilile Alpi di-anno preso -tutto il nostro amo­
re, gli va data ampia e sincera lode; e 
-^ì ̂ guguriamo che ila sua toedla fatiiwa sia 
ctkntinuata da lui o da altri, onde tutti 1 
gnuppl appenninici siano illustrati-e poB-
iSano !in tàil modo invogliare d igiovani a 
salirli ed a conoscerfti. 

Prof. Mario Longhena. 

L'attività della F. I. E. 
Attie CDinuiiicazIon! ufficiali della Delenazione Lombarda-Milano 
I l compiacimento del Duce per le 

Staffette Ciclistiche 
iL'iQn. Staraoe, Vdce Segretario del Parti­

to, CommìssaTio dell'Opera Nazionale Do­
polavoro, Presidente dellla F,I.E., ha fatto 
pervenire ai Comm. Vittorio Aliighiani la 
seguente l-ett-era: 

•La seconda Adunala nazionale delle stai-
fette ciclistiche della F. I. E. è riuscita ve­
ramente degna ideile tradizioni organizza­
tive della rùostra Federazione, sia ver il 
numero àelle pattuglie che vi hanno par­
tecipato, sia per la disciplina e l'ordine con 
cui si è \svolta. liingraziandola pertanto 
del notevole contriUuto da Lei dato per l'ot­
tima riuscita della manifestazione, sono 
lieto di comunicarLe che S. E. il Capo 
del Governo mi ha incaricato di parteci­
pare il suo alto compiacimento a tutti gli 
organizzatori e collaboratori dell'Adunata. 
Le invio, con l'occasione, i miei.più cor­
diali saluti fascisti. F.to A. Starace ». 

Manifestazioni intersocìali 

Si pregano i Sodalizi e le Istituzioni 
cittadine e rionali, organizzatrici di ma­
nifestazioni escursionistiche intersociali, 
dd voler -awertire itempestivamente la no­
stra Delegazione nell 'eventualità della 
sospensione 0 del r_nvio delle manifesta­
zioni stesse, in moido da poter avvisare 
in tempo utile le associazioni e gli in. 
dividui interessati. 

Brevetti Audax Ciclisti 1931 

Jja Wrezione Tecnica Provinciale della 
F, I. E. di Milano D-rganizza le prove dd 
Breveitto Audax Otóiista per il 28 Ottobre 
isuil percoirso iM-ilanoiBarlassina-Como-Bel-
lagio-Onno-Aroore-Milano (150 Km.) .per il 
I. Gnado e sul percoT.so Milanio-Barlassina-
Como-ETba-DesioiMilano (km. 100) per id 
ll.o Grado. 

Si dnviitano pertanto le Presidenze del 
Gruppi Dopolavoro ed escunsiond-stici a vo­
ler iportare a conoscenza di tutti i loro as­
sociati 'Chie de iscrizioni .a dette prove si 
riicevono da -oggi alla Direzione Tecnica 
della F.J.E. (Via Ugo Foscolo N. 3, ScaJla 8). 

I l IV Corso Sciatori F.I .E. 

La Delegazdone Regionale Lombarda del­
la F. I. E., nell'intento di continuare l'o­
pera di propaganda saiatoria fra le masse 
dopilavoiristiclìe 'S. con da certezza di sem­
pre migliorare tecnicamente le sue attivi­
tà on'cihe nel 'campo dello i&ci, si è assi-cu-
rata-per di IV.o Corso d-ella sua Scuoiki Scia­
tori valen:U istiruttord e •collaboratori d'iin-
ddscussa icompetenzia e di valore sportivo 
superiore. 

•Nei dame comiunicaziione agli aUli-evl de­
gli lOnni scorsi ©d 'agli laspLrantl al IV.o 
Corso, che avrà dnizio mei iprossiimo dicem­
bre con Jez'aru teoriiche e tpTatiche, la De-
3egazione è lieta- di com'unicare ohe anche 
roMm,pi.oniico Vitalie Venzi si è aggiunto 
aigli istruititori della iScuola Soiatori F. I. E. 

.Relazioni attività sociale 

In ossequio, alle vd;genti disposizioni han­
no dnviato ia~ relazione isuU'attlvità saaiale 
le seguenti società affiliate: 

Sezione Alpinisti Indomita, tMilano, Via 
XXI Aprile N. 8. 

Gruppo Operai Escursionisti Milaucsi, Mi­
lano, Via Luiigi Gagnola N. 26. 

Escursionisti Lupi, Legnano. 
Società Escursionisti « Giulio Guidoz », 

Legnano, via F. Corridonl N. 2. 

Il "Fioi dì noKii, 

Sammarchi dott. Antonio : Dal Corno alle 
Saale ad Cimone- Guida Unione Bolognese 
Escursionisti, V. lì. E., 1931. 

A l p i n i s m o f f e m m i n i l e 
La Prof.ssa Tina -Galanitii di Milano ilia 

C'Oimipiuto lo sco.rso mese l'asoensione ai-
l'.Ago Teresita, (Grigna Meridionale) per 
la difficile parete no.rd, faoemido cosi la 
prima ecalata f-emiminile d i itale via. Ha 
pure effettuato. In unione a Giiovannl 
Gaindind e Giuseppe deOH'Orto, la pirima 
ascensione (femminile ideili'Ago di Cleopa-' 
tra, in vai Torrone. La istessa Intrepida al-
plni.Sta ha latto anche la punta Sertori 
nel iGruppo del Badile (Valle PoiceWzzo). 

dìrmaida lii leplstità in montagna 
'Il terzo. Campionato Lombardo di marcia 

di regolarità a pattuglie ha avuto il suo 
magniUiCO iepilo,go domenica sulle Pre'alpà 
Oii-ab:ie. Le migliori 1 pattuglie dd marciato­
ri in montagna rajpprssentanti ]« Provincie 
dellla Lombairdia isd sono ©onoenitrate ad Al­
bino per iniziare la bella ed intelligente 
contesa per aggiudiicarsi la Coppa «A. Tu­
rati», '-^inta il primo anno .dal Gruppo E-
scursìoniLStl Bucaneve di Milano, e deteinu-
ta il secondo anno dal Dopolavoro S. Mar. 
tino di Como; iquiest'ultknp ha inviato aita 
finale la sua pattuglia Campione 1930 ed 
un'altra prescelta nell'eliminajtorla i>rovln-
ciaJle. • 

Verso le otto del mattino hanno incomin­
ciato ad amivare le pattuglile ed a con-;en-
trarsi lall'Albengo della •Statzione di Albi­
no, dove gli organizzaitord e la Giuria svol­
gevano le operazioni prediminiari per la 
•distriibuzionie deii num.eri, dellle tabejlla e 
delfle cartine di percoirso -ai marciatori. 

Aide 8 le 35' ii Comm. Vittorio .•\nghileri 
•dà il via alla prima pattuglia dell'ordine 
•d'estrazionie, che è composta dagli avan-
guandistl di Monizia. A itre minuti di distan-

i za si 'Susseguono poi tutte le al'tre. La bel-
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la e luminosa giioi-nata e l'entusiasimo per 
la manifestazione loroano un'atimosfcira di 
festosità. Le pattuglie partono son'ate e 
compatite, col ipasso alpino e con ti.ellQ 
spiTJito sportivo. 

iLa nuova formula di iclassifioa le sprona 
ad -una Intelliigent-e battaglia di iviaro.lari-
tà, 'Che da'rà la -vdttoria alla pattuglia più 
metodiica e preparata. 

Infatti, come 'eja stato 'annunciato, il tem­
po totaile' di maroia a coprire il percorso è 
segreto e nion verrà pubblicato che a fine 
gara. I controlli e le frazioni sono puro 
segreiti. Ispettori volanti lungo il percorso 
annolerainno la di'sciiplina delle patltiuglie. 
La (regolarità sarà registrala dai controlli 
gegretl 'ad ogni 'frazione. Il tempo .segreto, 
elaborato neMa no'tite da un Consulenta 
della iDeleigazionie 'Sulla media coniseigu'ta 
da diverse pattuglile provinciali in allena­
mento e tìe'bitamente controllato dai Tee-
nioi ideila Delegazione, è siigillatn •in una 
bu'sta dn consegna ad 'Delegato Regìon.ale. 

E le pattuglie ifidano non più sul crono-
m-etro, ma eulle loro-garrthe e .s-uila loro 
intelliigenza. Si tratta veramente di mante-
nere un passo da ailp-ino dal awlncdpio al­
la fine. Oiuesta veramtìnte è la regolarità 
in m'ontagna. Sih co.rsa, ai'è eccesisd-va len­
tezza, un passo marcato e continuativo, 
senza soste, nò raMemitam-enti. 

Così, dopo Alibino, le padtUrglie si arram­
picano à Inondo Petello, passano culla cliie-
setta 'della 'Madoniia idi P'etello, u.n-ivano 
e tranisitano ad Amora; is'd.n'eirpiicano v-ierso 
la 'CoriTagera 'O s'insinuano nel pittoresco 
e d'iviertente « labii-into » della Corangera 
(m. 1300), poi disceinidon-o -̂lerso Soihii.no 
(m. 976) «3 'risaligomo alla Forcella di Sai-
mc'zza per .raiggiun.gore da vetta del Po-
rtona (m. 1228); ipoi ,giù, al Forceillino di 
Lonna, passano alla Bocohetta per ragai/un-
gere 'ancora iSeilvino 'O ridlsccnidere ad Al­
bino, ipaissamdo idalla Madonna 'deilda Ne­
ve. Una trentina circa di chilometn di 
percorso idivert-eintissimo. 

Alile 14 e 42 eaminicia ad arrivare la pat-
tuiglia • A della Soc. Ugolini di Brpisoia, 
quindi .ai siisseffuioiio nieg.H aniv.i i-eK-olari 
le altre venti pattutglie. ' 

Alile 16 ledroa tutte le pailtugMe li'a.nino toc­
cato .il Irasuardo in beilla forma di fre­
schezza e soddisfatte .diell bel percoirso. 

Il Delegato Itegionale della F. I. E., Com-
m.endatore Aitighiiileri, assistiiito idal Segreta­
rio Sa-iLdro Prada, dai iConiSUileniti Giovan­
ni Vaghi le B ondami .ni, dai Siigg. Cav. Lui-
T'i Beiìlolfi, Direttore Te-oniiico ili Broscia, 
Einanuelo De Ainigelis, DirettO're Teciiiioo di 
Pavia, Bomeo Dall'Era, Direttore Tecnilco 
di Miidano, Angelo Bedo, Di.retitonB' 'IVcntoo 
di Bergamo, Corti ifier il Diirettore Teeiii-
€o '(li Conio, api-e la busta e annuncia 
ai capì paittuigliia il tieanipo mediî o nieees-
sario per copi-ìro il penooi'&o : 360 miinutì, 
co-sì iilistribuiiti ; Albino-Uscita I,a.l>ìrI-nto 
C'orn.agera 12?', U.soiita Lal>irinto-Sel\iino 3-'', 
Selvino-Vetta M. Poiilorna 56', M. Podoua-
Fiorcedldno dd LO'MIO 28', Foncellino KU Lon-
uo^Bivio a Sel'V'i'n'O 47', Bivio Selvino-.-VI-
bino 70'. 

Fra i anarC'iatori licondiamo Eiii.r̂ co Saiti-
ta.maTia di 46 anni idieJllo Sport CUil) Edera 
dd L\ronza e un vispo ragazzo idi 14 anni 
della So'C. Ugolini di Bre.sciia. -

La maniiileistaz'iO'ne ha avuto tcrmin.e, co­
me era dinicoimincìata, in un'a.tTno.sfera di 
enitiisiasmo e di curiosità per i riisultati 
della classifica. 

Fuirono .spediti delegrammii idi omiaggio 
all'On. iStaraice, Presidente tdella F. I. E., 
al Seniore Enrico B.eretta, -Se-ffretanio Ge­
nerale, della F. I. 15. d .al •C:o.n!sole Briisa, 
Segretario F'ede.rale di Milano. 

Prima dellila particnza dielle pa.ttuglio, al 
mattino, a tutti 1 marci.ato;ri vonnie .distri, 
buito .in omas'.srio dì .giornate « Lo Scarpo­
ne », che pubblioava la deserizicne del 
peroorso e je .norme itiecniche 'di cila'Sisifica 
e dil organizzazione. 

LA CLASSIFICA UFFICIALE 
- 1. 'Gruppo « Fior di Boccia », di Mdla.n(j, 
con 19'33" di scarto. 

2. 156 Legione A.G.F. « Caroinni » dd Mon­
za (pattuglia C) ooin 23'6" idi scarto. 

3. Dopolavoro .Estudianitina di Bergamo, 
con 25'19" di scarto. 

4. Dopolavoro Esperia di Como, con 25' 
47" di scarto. 

5. Dopolavoro di Gazzaniga (Bergamo), 
con 27'8" di 'scarto. 

6. Dopolavoro S. Martino di Como, con 
28'38" di scarto. 

7. iSO'Cietà FiAL'C dd Saranno (Varese) 
ooin 28'5-2" di sicario. 

8. Dopolavoro Comunale .dd Dcrvio (Co­
mo) con 2.8'5i" di scarto. 

9. 34.a Legione A. G. F. « Camozzd . di 
Bergamo, con 28'38" di scarto. 

10. 156 Liegiome A.G.F. «Caronni» dì Mon­
za, con 29'54" di &cairt.o. 

11. Do.podavoro Bonservizl d'i Cailolziocor-
te (Bergamo) con 30'18" di scairto. 

12. SO'Cdetà Escuirsionisti Ugolini .di Bre­
scia (patì. B) con 31'9" di sca-rto. 

13. Società Bscursionistd Ugolini di Bre­
scia (patt. A), con 32'24" di scarto. 

14. Società Escursionisti Ugolini dd Mre-
scia (patt. A.) con 32'24" di Bca.rto. 

t4. Società Escursioni std Varesini (Vare­
se), con 32'56" di scarto. 

15. 156 Legione A. G. F. « Caronni » di 
Monza (patt. A), con 33'2", di scarto. 

16. Società Esoursionìsti Ugoilini di Bre­
scia (ipatt. C), con 33'50" di scarto. 

17. Dopolavoro S. Martdno di Como (Cam­
pione 1930), con 34'33" di scarto. 

J8. Sport Bdena di Monza, con 34'52" di 
scarto. 

19. Società Escursio.no.9ti Sestesi dd Sesto 
S. G. (MiLlano), co.n 38'43" di scarto. 

20. Dopolavoro Prov'inciale di Pavia, con 
41'.43" di scanto. 

21. O.N.B. Comiitato Provlncdale di Com-o. 
con 42'58" di scarto. 

A p p e n d i c e d e (f L o S c a r p o n e » , le 

I cavalieri della montagna 
R o m a n z o di Dardo P r a s a n 

Gino ora cj « faceva. l'orecchio », co­
minciava a capire ; e sorrise. Ma ancora 
non poteva rispondere: un nomo gli ser. 
rava la gola. Vedeva quei suoi buoni 
compagni, che neljlo sbracciarsi lascia­
vano intravvedere di che miseri e sdru­
citi indumenti erano protetti nelle fred­
de notti di carcere. ' 

Vedeva quei generosi amici che già 
dimenticavano la loro tristezza ner chie­
dergli notizie del suo ferimento., 

Lupi gli gridava : 
— Te lo avevo detto io che era 1'«Oc­

chio di Mosca» ! Hanno fatto arrestare 
noi, hanno tentato di uccidere te, e poi 
hanno denunciato i Cavalieri della Mon­
tagna come assassini di alpinisti. E quei 
-«fessi» della Polizia... — troncò il suo 
dire perchè si accorse che sotto, nel fos­
sato, vigilava una guardia. 

Ma Varas si mise a gridare anche lu i : 
•— Sai, Alfierij bisogna parlar in fret­

ta , perchè cinque minuti passano lesti. 
I Sicuro, ce l'hanno fatta quei manigol­
di, ma noi ci vendichiamo. Quando c'è 
l'ora di «_aria» ci pestiamo con quat . 
tro, comunisti che sono nella cella sotto 
la nostra. E quando di notte è. freddo 
è non possiamo dormire, facciamo a chi 
più salta per tenerli allegri, finché la 
guardia ci dà qualche sigaretta per far. 
ci star quieti... E tu come stai? 

Alfieri sorrise : 
— Sto bene, cari, sto bene... 
— Però ti è rimasta la cicatrice in 

fronte — gridò Lupi. 
I cinque minuti erano trascorsi e il 

vociare si faceva più intenso. Giunge­
vano dagli sco.mpartimenti più vicini gri­
lla di saluto dei red'usi ai parenti, che 
si allontanavano pressati dai guardiani. 

Gino gridò ai due amici : 
— Rimanete ancora : sono riuscito' ad 

avere un permesso di dieci minuti per 
due colloqui... Domani è Pasqua e i CP,-
valieri della Montagna mi hanno prega­
to di porgervi i, loro auguri fraterni... 
Vuol dire che Natale, dentro o fuori, lo 
faremo tutt i in compagnia. Sì, perchè 
parecchi di noi, iq compreso, siamo sta­
t i denunciati a piede libero, dopo Ha 
perquisizione ai nostri locali. Hanno tro­
vato le prove di « istigazione alla lotta 
civile », nientemeno! L'ultimo numero di 
« Vetta Tricolore » è stato sequestrato. 
Evidentemente 1' « Occhio di Mosca » ha 
degli ottimi complici e esecutori anche 
negili agenti d i Polizia e nelle Guardie 
Regie... A riiia volta ho sporto denun­
cia, per tentato omicidio, contro i miei 
aggressori, dei quali ne ho individuati 
quattro... Ma stiamo preparando una 
spedizione di rivincita che deciderà la 

nostra sorte. Giuro, amici, che o ci ri­
metterò la pelle, o sarete soddisfatti e 
vendicati anche voi!... 

— Bravo Alfieri ! Andremo a festeg­
giare la vittoria dei Cavalieri sul Monte 
Bianco : lassù le ̂ Guardie Regie non ar­
rivano più!... Salutaci tut t i e ricordate­
vi di noi. Viva l ' I ta l ia! Viva i Cavalieri 
della Montagna ! — gridò con entusiasmo 
Varas allungando le braccia e toccando 
con la punta delle dita, attraverso la 
grata, la fronte di Gino, che era ri . 
masto fermo e muto dalla commozione, 
come inchiodato. Anche Lupi allungò le 
braccia, e toccò la grata. Poi un guar­
diano fece andar via i due reclusi, e il 
Capo dei Cavalieri rimase solo, con le 
lacrime agli occhi e; con un misto di do­
lore e di ira nel petto che lo muoveva 
airimprecazione contro i inemici della 
Patria e contro gli indegni governanti 
e santa gioventù generosa che lottava 
del Paese, tiranni e aguzzini della bella 
nel nome d'Italia. 

Si staccò dalla grata e involontaria­
mente si toccò la fronte. 

E le dita accarezzarono leggermente la 
cicatrice, dall'epidermide ancora sottile 
e lucida. Gli lampeggiarono nella men­
te le parole del foglietto rosso trovato 
infisso all'uscio della sua casa: «Avvi­
stato ed avvisato ». 

Oh, sì, la vedremo ! si disse. 
Quando fu in istrada s i . diresse 'in 

Piazza S. Ambrogio. E, siccome non era 
ancora mezzogiorno, andò verso la basi­
lica, scese alcuni gradini e si trovò nel-
nell'atrio quadrato e cintato dal pittore­
sco portico romanico. 

Si soffermò pensieroso davanti alle 

antiche lapidi murate in giro. Osservò 
alcuni frammenti" con iscrizioni medioe­
val i ; poi entrò nel tempio. La penombra 
riposante e fresca l'accolse. Pensò che le 
chiede in una città sono come le oasi 
nel deserto. Fuori,- a pochi metri, corre, 
vano con frastuono tranvai e automobili, 
il sole frangeva i raggi sui vetri e sui 
metalli, che abbacinavano gli occhi, la 
gente si muoveva in fretta dandosi urto-
n i ; dentro la chiesa, invece, c'era la cal­
ma, il silenzio,. l'immobilità quasi, c'era 
una luce mitigata che filtrava dagli spi­
ragli alti e pioveva giù, qua e là, con 
deboli sprazzi che formavano un giuoco 
sapiente e suggestivo di penombre e di 
colori smorzati. Un inscenatore di teatro 
avrebbe avuto -agio di imparare, anche 
qui, qualche cosa. Alfieri pensandolo con­
siderò attentamente l'ambiente che, dav­
vero^ gli procurava un motivo artistico 
per lo sviluppo scenografico di un atto 
della sua commedia « Pieve Montana ». 

Poi la sua attenzione fu a t t ra t ta dal 
sarcofago romano biancheggiante sotto il 
pergamo. Vide nel bassorilievo le figure 
ieratiche che rappresentavano Gesù e gli 
Apostoli, e si risovvenne che era il saba­
to della Resurrezione e che l'indomani 
era la Pasqua: la festa della pace e del­
l'amore. Si volse, verso il maestoso ci­
borio. Due donne pregavano fervidamen­
te, inginocchiate sui gradini della balau­
stra. Presso un pilastro, ritte nella pe­
nombra, scorse due guardie regie. Gli 
vennero in mente, senza richiamarli, i 
famosi versi del Giusti: 

.... se ne stavano impalati, 
come sogliono in faccia a' Generali, 

co' baffi di capecchio e con que' musi. 

davanti a Dio diritti come fusi... 
. ... A d,ura vita, a dura disciplina, 

muti, derisi, solitari stanno, 
strumenti ciechi.... 

Anche ora, press'a poco la medesima 
cosa. Con la differenza che si trat tava di 
gente dello stesso sangue. Fratelli con­
tro fratelli, come era già avvenuto a Fiu­
me e come avveniva in tutte le contrade 
d ' I ta l ia . Le due guardie fecero il segno 
della croce e s'incamminarono per uscire. 

Gino alzò lo sguardo, e vide splende, 
re il magnifico baldacchino dorato, con: 
tro la vasta conca dell'abside dai vivi 
colori del suo prezioso mosaico italo-bi-
zantino. Sentì subentrargili una dolcezza 
infinita, contemp\ando quella bellezza 
dell'arte mistica e pensò con commozio­
ne alla Pasqua. Gli riapparvero le fi­
gure delle due guardie regie nell'atto di 
segnarsi, rivide Lupi e Varas che grida­
vano «Viva l ' I talia! » abbracciandosi t ra 
le inferriate del carcere, come per testi, 
moniargli il loro amore e la loro fede, 
poi, in una confusione nebbiosa, vide 
roteare un grande tricolore e dietro di 
esso avanzarsi una sterminata folla mar-
ciante mista di popolani, di arditi, di fa­
scisti, di Guardie Regie, tut t i affratella­
ti... In altro momento ed in altro luogo 
avrebbe riso di quella strana allucinazio­
ne, ma ora non poteva : istintivamente 
si appressò alla balaustra, dove poco pri­
ma erano le due donne, s'inginocchiò e 
rimase col mento appoggiato sulle mani 
congiunte e con gli occhi fissi avanti a 
se e vaganti lontano, oltre il ciborio, ol­
tre l'abside... 

• X. 
Mezz'ora prima dell'inizio dello spet. 

tacolo, il teatro cominciava ad affollarsi. 
I «Cavalieri» la facevano da padroni. Si 
salutavano ad alta voce man mano arri­
vavano in sala, poi si davano d'attorno 
ad ossequiare gli, invitati e le conoscenze. 
Gli uomini più rappresentativi del mon­
do giornalistico e dell'alpinismo milane­
se avevano accolto l'invito ed erano 
intervenuti a quella prima rappresenta­
zione di una commedia del loro giovane 
e valoroso collega. Numerosissimo anche 
il gentil sesso, che ammirava in Gino Al­
fiere non solo il Capo dei « famosi » Ca . 
valieri della Montagna, ma anche l'ar­
dente e battagliero direttore di « Vetta 
Tricolore», spiri to multiforme di pat r io­
ta, di artista e di sportivo. 
. Quando Arma e Dina entrarono in pla­
tea molti « Cavalieri », ancora in piedi 
e sparsi qua e là jjer la sala, si accoda­
rono alle due inseparabili amiche e pre­
sero posto, insieme ad esse, nelle prime 
file delle poltrone. 

Intanto era appena giunto anche liber­
ti che, aiutato da Pandetta, Rizzi e Si-
roni, aveva recato dalla tipografia un 
migliaio di copie del nuovo numero di 
((Vetta tricolore», da distribuire in 
omaggio a tu t t i gli spettatori durante 
gli intermezzi. 

Alle ventuno precise si spensero le luci 
nella sala e si accesero quelle della ri­
balta. Il sipario si alzò. Nella scena a-
riosa, con lo sfondo delle montagne ne­
vose e del cielo azzurro, si levò la voce 
calda, armoniosa, appassionata, di Lu­
ciana Del Mare, che al suo apparire fu 
salutata da un applauso insistente. 

{Continua)  
Proprietó letteraria - RipTOduzlone vietata. 
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LO SCARPONE 

Alla vigilia della stagione sciatoria 
I corsi di ginnastica^presciatoria 

A seguito deWinizicUiva presa dalla Fe­
derazione ginnastica d'accordo con quella 
dello Sci, come già annunciato, sono (•lati 
tenuti in tutti i centri dell'Italia setten­
trionale ove più notevole è la massa degli 
sciatori, gli appositi corsi regionali di gin­
nastica presciatoria ai quali seguono ora 
qtielli delle varie società. L'utilità di tali 
corsi è dimostrata dall'affluenza di iscri­
zioni che si segnalano fin da ora. come 
È noto, la partecipazione ai corsi è libera 
a tutti, previo pagamento di una taììa fis­
sa Ai L. 5 che va a favore della società 
organizzatrice. I corsi si svolgeranno en­
tro il corrente mese ed a tutto novembre 
prossimo, in modo che la chiusura di es­
si coincida con l'inizio della stagione scia­
toria. I capi-squadra si attengono, nelle lo­
ro lezioni, ,al programma già ••ivolto nei 
corsi regionali, sviluppandolo in 20 lezio­
ni, in modo da avviare gradualmente i 
partecipanti alla esecuzione completa •li 
es.<in. •' ' 

Nella corrente settimana i eora a sm&aa 
hanno avuto inizio presso le seguenti so­
cietà : Pro Patriu, società ginnastica, neU 
la palestra delle scuole di viale Uomagna 
n. 18 {.martedì e venerdì); Soc. Ginnasitica 
Sempione del Gruppo rionale Fascista Mus­
solini, nelle scuole di via Moscati 1, {mer­
coledì e venerdì); è libero anche per l'ele­
mento femminile; Società Ginnastica For­
za <(» Córa««io, via Gallura 8 [lunedi e mer­
coledì) : presso questa palestra si sono 
iscritte già varie società alpinistiche mi­
lanesi, fra dui la F.A.L.C., la S.E.M. ed 
alcuni soci della Canottieri Milano ed O-
lona. 

Detti corsi hanno avuto Mzio uriche u 
Torino, a Trieste ed a Koma e si estende­
ranno ad altri capoluoghi Lombardi, Pie­
montesi e del Veneto. 

Venzi darà lez'onl di sci 
Il noto campione di sci Vitale Venzi che, 

scelto come uno dei probabili concorrenti 
alle Olimpiadi invernali di Lae Placid, ha 
idovuto declinare l'incarico per motivi pro­
fessionali, ha in animo di dedicare la 
prossima attività invernale all'insegnamen­
to pratico dello sci. Aìl'uopo, il Venzi a-
vrebbe intenzione di tenere appena pos­
sibile, uno speciale corso sciatorio gratui­
to per i soci delio Sci Club Milano e poi 
estendere la propria attività ad altre so­
cietà e sci club Milanesi. 

Frattanto la Delegazióne lombarda del­
la F.I.E. come pubblicato in altra parte 
del giornale, ha già prenotato il Venzi fra 
gli istruttori del; suo IV corso di sci. 

li bollettino della neve 
T^el prossimo mese, la Delegazione lom­

barda della F.I.E. inizierà la pubblicazio­
ne del consueto « Bolìettino della neve », 
pel quale sta organizzando le proprie fon-
ti di informazione, estendendole a tutte le 
località più interessaniH per lo sport scia­
torio. 

Anche Lo Scarpone princlpierà dal pros­
simo mese la pubblicazione di dettagliate 
informazioni sullo stato delle nevi nelle 
principali località montane. 

L'adunata interregionale della F.I.£. 
Sappiamo,' inoltre, die per il prossimo 

inverno, la Delegazione lombarda delia 
F. I, E. ha avuto d'incarico da Roma di 
organizzare l'adunata an/iuale Interregio­
nale per sciatori dopolavoristi, che negli 
scorsi anni si svolse a Limone. Non si è 
ancora staMlita la località esatta da sce­
gliersi quale centro dell'importante ma-
i}ìf estazione. 

l a Separazione nelle varie Società 
• Comincia frattanto, nelle Vurle socie­
tà alpinistiche ed escursionistiche, il la­
voro di preparazione dei nuclei sciatori: 
dappertutto si stanno studiando provvedi­
menti ed iniziative atte a favorire sempre 
yiù lo sviluppo dello sport bianco. Acqui­
sto di 'svi pagabili a rate, corsi prepara­
tori per principianti, programma delle 7na 
nifestazioni e gare, ecc. 

A Torino, ruget, l'Alpe e il G. S. Spa 
hanno già dato un'occhiata alle loro squa­
dre sciatori, provvedendo a rafforzarne le 
fila. Anche le sezioni dell'A.N.A. stanno 
approntando i loro sciatori « verdi », Il 

• D.A.ò. di Torino sta preparando un gran­
de corso sciatori a carattere regionale, sot­
to il patrocinio della Delegazione, piemon­
tese della F.I.E. Esso avrà luogo a Sauze 
d'Oulx e durerà tutto l'inverno. Ad Ales­
sandria, per iniziativa di un gruppo di 
giovani fascisti sciatori, si sono costituite 
le Squadre di Giovani fascisti sciatori, che 
hanno per scopo la preparazione sciistica 
militare dei giovani. 

La « Gazzetta d&ì Popolo » di Torino, do­
po il successo delle grandi manifestazioni 

• escursionistiche collettive, ha in progetto 
un'altra consimile iniziativa sui campi di 
neve, in località da fissarsi, nel prossimo 
rn.ese di febbraio. 

Ma troppo lungo sarebbe elencare le pic­
cole e grandi manifestazioni che i nostri 
sciatori organizzati .stanno studiando Ba­
sti dire che. dai primi sintomi che già fin 
d'ora si hanno, il prossimo inverno segne­
rà un altro passo in avanti, con criteri più 
razionali, nel miglioramento qualitativo e 
quantitativo della grande massa degli ap­
passionati dello sci. Le prossime cronache 
verranno certamente a confermare le no­
stre prevUioni... 

, Il passo del Tonale aperto tutto Tlnverno 
In questi giorni al Passo del Tonale ha 

avuto luogo.un convegno a cui parteciparo­
no numerose autorità bresciane e trenti-, 
nei allo scopo di assidurare per lutto il 
prossimo inverno, l'apertura costante del 
passo, mediante speciali spazzaneve. L'am­
ministrazione provinciale brescìanu darà il 
consueto contributo finanziario. 

Eguale decisione dovrebbe essere presa 
prossimamente anche per il passo di Bolle. 

Fra gii sciatori svizzeri 
L'assemblea generale delle società svizze­

re di sci ha avtUÒ luoao l'i corrente a 
Kandersteg. 104 delegati, rappresentanti 80 
club hanno deciso che le gare nazionali 
avranno luogo a Zermait, il 30 e 31 gen­
nàio p. V. Il concorso del 1933 è attribuito 
al N. S. C. di Zurigo, che lo organizzerà 

. a Èiinsiedeln. ^ 
La candidatura di Andermatt è stata fis­

sata per il concorso del 1934. Lu parteci­
pazione della Svizzera ai giochi olimpio­
nici di La\ie Placid è stata pure presa in 
considerazione, ma la cassa centrale non 
sborserà una somma superiore a 5 mila 
franchi svizzeri. 

L'addestramento alpino della M.V.S.N. 
_ Nuove ascensioni delle camìcie jeie dì Belluno 

Ned suol brillanti articoli dalle Dolomif: 
sul Secolo-Sera Vittorio Varale ha accen­
nato all'attività alpinistica svolta dagli A 
vanguaaidisti © dai Militi di vBeEuno, fa­
centi. c£iipo ad igagl'iardi soci di quella Se 
zionie 'del C.A.l. Pareoclile ipattugii© di Ca-
miciie Nere lianno Infatti scafato, in pieno 
assetto d'anmamento, prima il Baooo di' 
Mezzodì, ipoi la Cima iPdiCioolla di Lavaredo 
daii camini, intine ila classica parete Sud 
della Maimolaito. ' 

Ora ci ìglunge notìzia dell'ulterloTe atti­
vità idi cfuesti nudi©!, vieramente merite­
voli d'essere seguiti e segnalati. Il l{<i 
paaplo roooiatori della 43.a (Legione Alpina 
Piave ha oomipiTito l'ascensione del Monte 
BaUfeilan (Piccole Dolomiti vdoemblne) per 
lo spigolo S^O via Casara-MaJitinl. L'asccn-
siioine m^dgrado la sua lama, ta quei lun­
ghi, di essere tra le più difflcliM, è stata 
compiuta dalla mtera isguadira, come sem 
pre compi etam-enite armaita, in tre ore, S! 
deve notare ©he la scalata è comprata dai 
locali alpinisti im noni m'eno idii dinquo ore,, 
ma per te Camicie Nere di Belluno, abi­
tuate a ben altre jmpiiese, le dMfi^;oltà 
.iU'CO'nitira.te sullo spigolo del Baiffelan non 
furono ohe ostaoaii dlevlssdml. 

Le escursioni effettuate 

(Grlgna Meridionale) 
Pubblichiamo una relazione con schizzo 

indicativo su una variante di salita al 
Primo Torrione Magnaghi (Grigna me­
ridionale), effettuata ih occasione di u-
na gita sociale della Società Alpinistica 
F.A.L.G. di Milano alla quale parteci­
parono quattro cordate di complessive 
dieci persone. L'autore della relazione 
non ha-la pretesa, con ciò, di aver fatto 
una nuova ascensione, ma ha ritenuto 
opportuno segnarcela jìoichè gli sembra 
più divertente della via comune. , 
'L'attacco della variante che si intende 

descrivere e posto a una cinquantina di 
metri più a sud (cioè a sinistra) dell'at­
tacco della via comune. Uno stretto cana­
le con pareti a V sale in direzione ver­

ticale sino a terminare circa 80 metri più 
sopra, in una specie di grotta. _ 

La via percorsa dagli alpinisti si svol­
ge a sinistra di detto canale, ' ' 

Per una cinquantina di metr i si sale 
verticalmente con esposizione, sfruttando 
la formazione leggermente concava della 
parete e lo spigolo che ne delimita il 
fianco verso il canale. Si arriva così a 
delle rocce friabili per effetto. di una 
sottile polla d'acqua che esce dalle scre­
polature della roccia. Zolle erbóse malsi­
cure richiedono un po' di prudenza. Se­
guono rocce più facili, ma un po' mdbili 
per circa 10 m. (Attenzione, pei com­
pagni che seguono, di non smuovere sas-
si). ; 

La salita si mantiene verticale sul pun. 
to di partenza e si giunge così ad un Co­
modo ripiano a circa 70 m. sopra l'at­
tacco. 

Una paretina nerastrta sbarra la via, 
ma piegando a sinistra per un breve 
spaccato di roccia (4-5 metri), si arriva 
ad una marcatissima cengia sovrastante 
la paretina anzidetta. 

A questa cengia si può arrivare anche 
seguendo il canale accennato in princi­
pio, con un percorso relativamente più 
facile. -

La cengia offre un ottimo posto per 
sosta e per le sicurezze. : . 

Da questo punto e forse possibile sali­
re a sinistra e per la crestina sud rag­
giungere la vet ta del primo -Magnaghi. 

Si seguì, invece, la cengia verso destra 
tino ad uno spaccato ad U, che forma 
la porta d 'entrata della grotta-canale. 

Si supera det ta spaccatura per 6 o 7 
metri un po' lisci con tecnica dà camino, 
finché seguono sul lato destro dei buoni 
appigli che permettono in breve di por­
tarsi sulla parete a destra del canale, ove 
le difficoltà hanno termine. 

Con una traversata obliqua verso de­
stra in salita per circa 40 m. si pervie­
ne per facili rocce all'intaglio ove di so­
lito s'inizia la traversata al secondo Ma. 
gnaghi. 

La gita venne appunto completata con 
la traversata al secondo e terzo Torrione 
Magnaghi, questi raggiunto per il ca­
mino Dones e lo spigolo sud-oyest. 

Il tempo impiegato fu di ore 1.30 dal­
l'attacco alla vet ta del secondo Magna­
ghi, tenuto presente che la via venne per­
corsa contemporaneamente da quattro 
cordate fra i cui componenti c 'erano tre 
signorine. 

Luigi iRadaelli, 

LOMBARDIA 
Provincia dì Milano: 
; Associazione Lavoratori Pro Escursioni­
smo, m S. Colombano al 'Lamlbro, con 150 
partciipantl per la vendemniiata sociale. 

Liberi Escursionisti Milanesi, Fiestia dCJl-
ru\'ia, con 60 iparteci'pantl. 

Gruppo Escursionistico Gioiosa, a Vi;je-
vano, con 70 partecipanti. Visita dei castel­
lo della Sforzesca, deOla Centrale Elettrica 
e degli altri monumcmi. 
' Dopolavoro Emilio Dahò a Tome del Man­
giano, oon 42 partecaparata per ila vendem­
miata sociale. Visita dieflla Certosa di Pavia. 

Dopolavoro Adamello e Brioschi a .Ali-
radoilo, con 18 ,part"cai>ajniti per l a ven 
•.deimmiata. 

Università Popolare a Stradelia, Brcni e 
Recoaro, con 118 pantecipaoiti per la J'esta 
dell'Uva. 
. Squadra Alpinisti Milanesi a Ranco, con 
32 ipartecipantJ, per ia vendemmuata ̂ o. 
clale. ., '- t X 
• Gruppo Escursionisti Giovani Allegru a. 
Varese, con 30 partecipanti per la veTKjcm-
miata sociale. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss, a Moate 
Olimipioio, i n bicdcflietita, c o n 23 partecipan­
ti, pe r i l Convegno OicJistaoo del Do]>oia-
vero Monte OUmpino di Como. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss, a d Oggio-
no, con 95 pantecipanti iper l a venl-dmmid-
ita soolal'e. 
• Club Amici Esourstonisti Milanesi, al Piz­
zo del Tre Signori (m. 2550), con cinque 
parrtecipaoiti. Ascensione effettuata lelice-
miente e con ottimo tempo. 

Mutua Calzolai di Milano, a Lambrate, 
oon 114 piarteoipanti peo" la vendemmiata 
sociale. 

Dopolavoro Dipendenti Ospedale .^locnbel-
io, a Salò, con 85 partecipanti. Gita eliet-
tuata in autobus con la tenue speìa di 
L 15 per pensona. ' 

Gruppo Escursionisa Buoni Amici, a Schl-
Tanna, con 75 partecipanti per la vendem-

. miata sociale. 
Dopolavoro Hutchinson, a Castellarqu ito, 

oon 97 pàmtecàpainiti Pier la -veindeminiata 
sociale, ffl relatoiie annota che la lottai'là 
è deigma d i esisere conosciuta dalle' comiti­
ve dopolavoristiolie per i suoi monumenti 
nazionali e ipeT l'ottimo trattam'euto pra­
ticato in 'quegli alberghi. \ 

Gruppo Alpinistico Fior di Boccia, a Ca-
sl.eitto, con 70 parteeipanili per la vendem-
miaj.a'so dalie. 

Gruppo Ciclistico Coop. Familiare P.ta 
Romana, a S. Colombano, con 18 p.iite-
cipanili in bliolicletta. . , 

Dopolavoro Carlo Erba, a Uecoaro, con" 
230 parbeciipanii, per la 'VendemmLata so­
ciale e visita delle Fonili. 

Dopolavoro Sportivo lìlignij, a Schiran-
na, oon 61 partecipanidi. 

Dopolavoro Azienda Elettrica Municipa­
le, con-120 partecipanti, a Como, .Vjopegno, 
S. .Fedele, Pprlezza,• Menaggio. Visita del­
l'Idrovolante «Maddalena». 

Dopolavoro Isola Annita, a MiraOolò, con 
2r partecipanti. V , • ; 

D'ii)0lavoro •Tecnomasio Italiano lìrr,r,\u 
baveri, M ^ o n t e S. Martino, ''on-27 par­
tecipanti. IJurante la giUa i tìopoiavofisti 
ha:.no reso omaggio ffloreale al coni^ocio 
Vanoiii, perito tragicamente cinque anni 
fa su quel monte. 

Gruppo Escursionisti Bovino, a Torino, 
ocn 21 p-antecipantl, in bicioletta, per par­
tecipare al Coevegno Polisportivo, 

Dopolavoro Costruzioni Riva, a Pallan< 
Z'eaio-Domodossoila,„odn 39 partecinauti. Vi­
sita alla centrale idroelettrica di Pallan-
zeno, a iBognanco od a Caevola. 

Sport 'Club Alpinisti, a Lonate Cappino, 
con 41 parteclpamti. 

Nucleo Alpinistico Italiano Ma lutgnaz, 
alla: Grigna' Mwidionale pen la Cre&ta 
Segciitini, con dieci partecipanii. 

GruppQ Escursionisti Alba, a Besana 
Brianza con 40 partecipanti. Omaggio ai 
Monumento dei Caduti di Besan'ì. Ven­
demmiata sociale. '' 

Gruppo Sportivo La Fìloteenu:a, a l-iecoa. 
ro con 38 partecipanti, per la vìndemmia?;. 
t i sooiale._ _____ : _ _ , ; ' " - : 

Società ^L'Alpina» a. Recoaro, con 65 
partecipaniti per la venidemmlata sociale. 

Dopolavoro T.C.I., a Trezzo d'Adda, con 
101) partecipanti. Visita aUa Centrale l'irò-
elettrica. 1 gitanti, hanno assistito a,i co­
mizio -popolare indetto dalla. Federazionie 
•Fascista., - • . > • 

Dopolavoro Offieine Borletti, a Allrado-
lo, oon 195 partecipanti per la vendemmia­
ta isocàalle, in unione ai dopolà'oriìtì del' 
Bop. AGFA. 

Dopolavoro Riunione Adriatt:a Sicurtà. 
a Portezza, con 61 partecipanti. 
. Nucleo Escursionisti Vette Eccelse, a Mi­
ra dolo; con 36 parteioipantì, per la vendem­
miata . sociale. , 

F.'cuxsionisti Lv.pi, ai Monte Sasso, ^ del 
I Pile, con 14 paitecipantl; ' . • 

Università Popolare, alle Ville Lowbar-
ds di Appiano, Gentile, Erba, Inverigo, A-
rosio, con HO partecipajiti. !La gita astrat­
tiva, ;svolitasi sotto la direzione dei Segre­
tario dell'U. P., ha raggiunto pianamen­
te lo scopo pnefiissoai. Ad-Appiiano Cten-
tils gli uditori dell'Università Popolare 
hanno voluto renideire omaggio -cJ grandi 
Invalidi 'di Gueirra. Ovunque l'accoglienza 
è stata coPdiaHssima. 

PICCOLA PpSTA 

raggiunta la vetta (m. 3275) nel comples­
sivo temipo di tre ore -e mezza. ' . 

Il «ritorno veniva compiuto per via più 
diretta ma nieno agevole idi q'uella di salita, 
ai Piparo però) dalle scariche di pietre che 
a mattino inoltrato, possono prodursi dal 
liasteliiorn su tale via. , 

Xeimpo. e temperatura teooezlonalmente 
favorevoii, ed un- panorama meraviglioso, 
iianno coronato la bellissiina gita. 

Al Pizzo Badile. —- Una comitiva di set­
te nostri dopolavoriiSiU, (fra cui una aigaio-

Tuna, ha .raggininito nella motte di. saliate 
10 ottobTie la Capanna Gianotti (m. 2552) 
alla itestata delia: Val Miasino. 

(L'indomani, lasioiata piuttosto tardi là 
capanna, in poco meno di (tre ore e mez 
za di ant«r6S(san.te arrampicata i sette al­
pinisti, suddivisi in due condate, hanno 
raggiunto per lo sipigolo sud la vetta del 
Puzzo Badile (m. 3308). 

La. montagna venne trovata in condizio-
jii quasa estive; il tempo splcinidldo per­
mise allii ooimitivà di tra/tteniensi oltre 
un'ora sulla vetta ad ammirare il magni­
fico panorama. 

Per la stessa via di salita gli alpinisti 
rientrarono al Rilugio poco dopo 1« 1& 
e lo lasciairono alle 17 per essere a Mi­
lano nella stessa notte, soddisfaltissimi del 
la bella giornata intensamente ed allegra 
mente vissuta. 

Parteciparono all'ascensione la slgnoma 
Vismara, e 1 siigg. Antonini, Lazzari, San 
giovanni, Scarabelli, Villani. Vittani. 

Provincia di Varese 
Le attività delle affiliate alla F. I. E. 

nei mesi di Agosto e setteimbre scorso, so­
no state le seguenti: 

F. A. L C. di Saronno - Gita sociale al 
Monte Colonna (1203) n . 36 par tec ipant i . 

Dopolavoro di Carnago - -Gi ta al Rese­
gone 11, 25 pantecipanti. 

Dopolavoro Carlo Del Prete - Sesto Ca-
lende - Gita lacuale a Cannobio. N. 250 
partecipanti.;..;: . .,. 
' Gruppo Escursionisti di Bisuschio - No­
na .gita a Sasso delle Corna. Partecipanti 
n. 24. 

Dopolavoro di Arcisate - Gita sociale a 
San Martino-di Valcuvia. N. 50 partecip. 

Canottieri Varese - Varese - Gita a Can­
nobio. Parteciipantó n . 84. , 

Escursionisti Varese - Varese - Gita al­
la Grigna CMerldionale. Paxtecipamti n . 12. 
Al Colle delle Locoie n . 6. Aj Ponc ione 'di 
Gannia n. 15. _Alla Cima Jazzi n . 10. 

EscursiOhisii Ars et Labor - Varese - Gi­
ta alla' Grigna. Partecipanti n. 6. 'Gita ai-
la Cima lazzi. Partecipanti n. 4. Gita al 
Colle delle Loccia. Part'ecipanti n. 6. 

Il Dopolavoro Provinciale di Varese ha 
or^nizzato Vìi corx. una 'adunata pro­
vinciale a Cmiajido con intervento dei 
giuppi folcloristici .della provincia. 

La Società Escursionisti Legndnesì • in 
unione' alla Sezione di Legnano 'del C. 
A. I. 'ha indetto n'ei giorni 3 e 4 corren(te 
una escursi'One a'Uo Zuccone dei Gaanpelli 
(Valaassina). Pernottamento al ' Rifugio 
Savoia deUa S E. M. al Pian 'di' Bobbio, 
sa'lita alla vetta pel canale dei Camosoi. 

PIEMONTE 
Società Pietro Micca di Biella - Con una 

beila giornata il 20 isettemtore iscorso ven­
ne „ organizzato la gita a l Sacro Monte di 
Créa, raccogliendo 56 adesioni. \ 

iPartiti iin atitobus per Cavaglià, Cre-
scentino, ed attraverso le (riidenti colline 
del Monfearato .gii .escursionisti raggiun­
sero il Pio Santuario laflimniranidone le bel­
lezze ch.e offre. 

Il ritorno (fu. effettuato per Camino ove 
3i (fe(r(marono per la tradizionale Vendem-
miata .e per iSanitlilà ritornarono a Biella. 

Tauri - Torino - L'H corrente si effet­
tuò una (gita turistica popodare ai San­
tuario 'di 'Crea, 'unenidosi al soci della 
«•Pietro/ Micca». ' 

Unione Escursionisti- Torino - Una gi­
ta al Castello, di Pavone ed al lago Sirio 
ebbe^puirie luogo l'il coirrente. 

Rinnoviamo la raccomandazione a tutti 
gli abbonati che cambiano indirizzo di 
voler accompagnare la rispettiva notifica 
da UNA LIRA in francobolli, altrimen­
ti inoh daremo corso alle richieste. 

Doti E. r. B., Bag. G. C. - Milano -^Qua,n-
tuniquè non fosse aocompagn-ata dal'là lira 
in (francobolli, abbiamo provveduto, in via 
eooezioiniale; iai (cannibiamenito gratuito del­
la (fascetta •col nuovi lin'diiizzi. Ma per l'avr 
venire S'arem'O 'iniiransigenti... , 

L. P,,R. V. e S. E. del •'N.A.I.M.'> - Milano 
— Siamo gnau pei. rioordó ed i saluti dall'a 
Grigna MeariidiOinale. . . \ • . ;• 

N. P. - Milano — 11 6 corrente Le venne 
spedito il n. 16. Alla prirna ©(ccàsione po­
trà mandarci i 50 cenitesiimii 

Gruppo Bonservizi Tonali - Milano — Ab­
biamo avuto 'il vaglia (rel'ativo alla Cfuota 
di Isiùrimone al concorso. Ve ne rin'gra-
ziamo.> ,;. •". :•;:••, . • ••••';; " , ; ; . . 

G. M. -Dignano D'Istria ~ Il n. 18 Le 
venne spedito l'8 corrente. Mandi pure la 
lelazione sulil'itinexaiio' H bis, che .pubbM-
cheì-emo, racoomandànidoLe, però, la Hate-

. v i t a . ' . . • , ' ; •- • • ' ; ' .. ' • - : • . ' ; 

V. Z. - Biella — La ringraziamo sentita­
mente pel nuovo abbonato procu'ratoici, al 
quale (fin dal lO corrente abbiamo spedilo i 
num.e'ri airretrati. ,, ' , . ' 

F. D. T. - Varese— Alxbiamo preso'nota 
del nuovo abbonamento e IA ringnaziamo 
per l'Invio 'dei fran-ootboffili (relativi. Belle ip 
fotografie aoc4u'S6 alla ' Sua lettera : le pub­
blicheremo presto. Aibbiam.o mandato a Sa­
ronno i numeri arretrati. 

Signorina G. D. - Milano ,'••—' Abbiamo 
manidato 1 tre numeri arfetrati: molto be­
ne l'invio .dell'importo In (francobolli. Ab­
biamo poi avuto a suo tempo il vaglia 
d«Qrabbonamento ed anche per quésto la 
lingiaziamo, come pure par «i tantissimi 
auguri pe.rcii.0 tu abbia tanti abbonati e 
lettori »... La Sua lettera entusiastica meri­
ta la pubblicazione, alm'eno (nella parte pW 
significativa: « Mi piace tutto ciò che .par­
la, di 'montagna'e perciò (tu mi piaci mol­

tissimo (malgrado clie delle montagne ohe 
tu pai'li io non me ne intenda). Hai ora 
una ammiiratrice in più e per giunta una 
centesima parto un po' scarpona... Infatti 
10 nò di vette, né 'di pareti vergini non ne 
eo niente, .Le m'e passeggiate sono i primi 
passi .suill.a via della montagna, dovendomi 
accontentare 'di partiire lalia domenica col 
•primo treno e far riitoi-no coll'ultimo ». 

L'elenco dalle gite compiute dall'inizio ' 
delia « Sua passione per la montagna » 
comprende .il Pizzo idei Tre Signori ed i l 
Legnone. Elia ha già, quindi., titoli suffi­
cienti per aspirare alla qualifica di ascar-
porae», tanto più se si considera d i e Ella < 
ha cominciato .solo, 'dai luglio sicorso. Per­
severi .nella• Sua pasisione e poi vedrà c^e 
le montagne descritte da « Lo Scarpone » 
non Le sembreranno più tanto irraggiun^ 
giMIi. . i .'.* 
. Qualche società di escursi'onislii; pros.so» ' 
cui farsi socia? Ma non c'ò che l'iimtoaraz-
/o della 'Scelta: Società Escursionisti Mila' 
nesi, Società F. A. L. C, Squadra Alpinisti 
Milanesi, eooone qualcuna ove Ella potreb­
be trovare icompagnle che la iportlno a com­
piere ascensioni gradualmente più tmpo'r -
tanti. Siamo a Sua disposizione per pre- ; 
sentarLa al sodalizio.che più Le convenà.' : 

Direttore responsabile ; GASPARE PASINI 

Ttfpografla 8. A. M. E. ' 
Milano - Via Settata, 22 

SCIATORI t! 
Siamo nella stagione piopizia 
per spalmare il fondo dei vo­
stri sci col nuovo preparato 

SI X ''VENZI 
soluzione a base di cellulosa di legno 

In vendita presso ì migliori negozi 

E LE NO TERMENINI 
Armaloio 5.0 Reggimento Alpini 

MILANO (107) 
Telef. 81-086.-CARROBBIO, 2-(in fondo a vìa Torino) 

= TUTTO PER IL TENNIS 
= . SCI 
E Tariffa riparazione sci 
E Piallatura Eemplice e refìlatura 
S (al paio) L. S,— 
Z ' Piallatura con coloritura chimica 
S e lucidatura (al paio) . . . . » 15,— 
E Sci da Turismo ridurli a mezza 
S corsa (al paio) » 12,— 
S Sci de Turismo ridurli a mezza 
2 corsa con rimessa a nuovo (al 
S - paio) » 18,-
E Alleggerimento • Sagomatura • Co- • 

loritura - Curvatura '6 rimessa à , 
nuovo » 30,— 

Applicazione dì una punta di Fras­
sino » 22,— 

Applicazione di una punta di Hi-
corj » 28,— 

Id. Id. punta Frassino e rimessa a 
nuovo del paio » 32,— 

• Id. id, punta Hicorj -e rimessa a 
nuovo del paio . . . . . . , .» 40,— 

/ Id. id. di una Coda (Frassino o 
' Hicorj) . . . . . . . . . . . » 15,— 

(Tutte le nostre riparazioni sono invi­
sibili e garantite) 

Tariffa riparazioni , 
calzature montagna e 'sci , 

Elfare il.fondo completo (interno) L. 42— 
- Eisuolatura intera . . . . . . . » 30,— 

Bìdnrre calzatura da montagna 
per uso Sci - . •» 14,— 

Chiodatura alta montagna (pe­
sante . . . . . . . . . . . . » 17,— 

Chiodatura mezzana . . . . . .-» 13,— 
Chiodatura leggera per giovinetti 

e signora . ' . ' . . '. . , .- . » 9,— 

MONTAGNA 
Piccozze (Zermatt originale) . . 

da L. 25.— a L. 120,— 
Ferri a rampone Eckenstein ' . * eSr- . 
Id. Id. a 8 punto . , . . . . » 30,— 
Id. Id. a 6 punte , 
Sacchi da monta<gna delle miglio­

ri qualità, estere e nazionali 
da li. 18.— a » 120,— 

Martelli 'da roccia * 10,— 
Corda manilla, al metro . . . » 2,20 
Chiodi da roccia, cadanno . . » 2,— 
Moschettoni . . . . . . . . . , 5,— 
Lanterne . . . . dia IJ. S,5a a » 7,50 
Dolomiti con chiusura a scatto • 24,— 
Calzoni per roccia da L. 50,— a . » 90,— 
Giubbetti per roccia tipo camo-
' scio finissìimi 
Giacche a vento . d a L. CO,— a > 180,-
Peduli montagna . da L. 20,— a * 45,— 
Scarpe montagna ottime . . . . 

da L. 85,— a '» 160,— 
Thermos a prezzi oonvenientissimi. 

Nel consigliare l'economia coll'nsare 
luna sola Calzatura i>er Sìa « Montagna 
(chiodatura leggera e piastrine), la Dit­
ta si pregia comunicare ohe 11 suo at­
tacco per Ski Lyskamm con piastrina e 
ganasce regolabili brevettate (dato il fe­
lice risultato ottenuto nell'esperimento 
eseguito d'ordine del Superiore Dicastero 
delle Truppe Alpine durante la passa-

, ta stagione) è pure In esperimento so­
gli Ski a snodo, tipo Silvestri, della 
Ditta Isotta Prasohini. 

NOLEGGI ANSI SCI 

24,— = 

85,— s 

(N. d. R.) Dalle relazioni inviateci e so-̂  
pra riassunte si può desumere come la Fe­
sta Nazionale dell'Uva sia staia degnamen­
te celebrata anche dai dopolavoristi e da-, 
gli escursionisti milanesi, che non écca-
sionalmente hanno fatto coincidere le'loro 
gite ed escursioni per l'annuale vendcv,.-
miata sociale con la data fissatat dal Go 
verno Fascista per la Festa .dell'Uva'.] "VM-
merose sono pure state, le manifestaitoai 
dopolavoristiche per la vendemmiata [svol-
ten presso le sedi sociali, in città, in ìnodo 
di permettere a conoscenti e famiUan di 
prendervi parte senza aggravi di spese. 

Le escursioni del « Dopolavoro Pirelli ». 
Al Monte Basodino. —' Quattro nostri do­

polavoristi (rag. 'Muggia, Ing. SohiaVoni, 
Della Balda, Clemeniti) .si sono recati a 
pernottare sabato 3 Ottobre, al Ricaverò 
della Società Edison, al Lago Kastel [(me­
tri 2225) nella alta Val Formazza, gfntil-
m.einte accolti dai guandBani. .della idiga del 
Kastei, i noti campioni valligiani iti sol 
IrateiMi Fetrreira. • •' ' ' li 

L'indomani, risalito in 'un paio a'orti 
l'er'to penidio erboso e poi morenico] chn 
adidU'ce al ripido ghiacciaio "italiano, del 
Baisodlno, per la sua 'sponda sinistra e 
poi con aanpia traversata suMa 'destra! ciie 
rdichieàeva l'uso dei ramponi dato Jo'stato 
delia neve gelata, perven'tvano al coeletto 
sulla cresta nord 'del Baisodino, poche de­
cine di-metri sotto la vetta. Con diverten­
te scalata della cresta terminale, vetiiva 

riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii? 

Gite e manifestazioni in prograiniiia 
Si (rammeaila eh© il 25 corrente avrà' 

luogo la li Marcia Popolarissima in mon­
tagna del Dopolavoro O. M. di Milano, 
sotto ii patrocinio .della Delegazione doni-
baiPda 'della F. I. E., libera a tutti, con 
mièta al M. Soletto Capanna Culmine S, 
Pietipo (Como). 

Numerosi pre'mi sono in .paiBo (per .le''va­
rie categO'Tie. Le iscrizioni ai ricevono a 
tu'tto il 20 corrente 'presso la F. I. E. 0 
la s&dB dei Dopolavoro O.'M. via Pompe,) 
Leoni, 18, Milano. 

La Serdone Alpina del Dopolavoro Rio­
nale Indomita'di Milano organizza per 'do-
mienica, una gita società al Monte Rese-
gone. .. . ^ 

i o Sport Edera di Monza chiama a rac­
colta i pro'pri .soci, .idomenlica ipro.s(slnia, 
per l a decima gita sociaiio., «Castagna,ta 
Ederina», che si prevede .raccoglierà vm 
notevole num-ero éi iscrizioni.. 
. La F. A. L. C. di Monza, oeieba-erà i l de­
cennale ideila sua fondazione riunenlo 
domenica a Monte Piatto, sopra' Torno, 
tutti i soci, ai auafll sarà consegnata- una 
artistioa medaglia espreissamente coniati. 
• L a . gita famigliare, autunnale 'della S'>-
ciétà Pietro Micca di Biella, con la tradi­
zionale oastagmata, avrà luogo domeu...a 
18 C'Orrente a Praiungo S. EurO'Sia. 

La ottobrata dC'i Dopolavoro Provincia­
le di -Vicenza avrà per mèta quesfanno ì 
ridenti Colli Serici, e più precisamente 
BaUbarano. La manifestazione dovrebbe 
aver luogo domenica 18.-

Il Dopolatjoro Provinciale di Trieste in­
dice ed organizza pei 18 corrente una ma­
nifestazione . «scursiorJstica regionale, a 
cui sono imvllafci 1 (sodalizi dell'O. N. D. 
etìeMia<FlE dèlie Provincie tì.i T(rieste, Fiu­
me, Goi-izia, PoOa e Zara. Il convegno 
avrà luogo a Pre\'a'Mo e .sul Monte He e 
comprenderà anche la disputa del cam­
pionato reigionale Ai (marcia di regolarità 
in montagna per pattuglie. 

ri Dopolavoro Comunale i>General Can­
tore y' di Spezia organizza pei 18 corrente 
una gita sociale a Vezzano, Ligure (me­
tri 271). 

Pel 18 corrente sono in pro-gramma, m. 
Toscana je seguentti m.ajiifestazlonà: 

Dopolavoro di Mandano i(Grosseto) : gi­
ta turiisitica al Lago .di' ^Bolsena e ad 0.r-
vieito. 

Dopolavoro provinciale di Massa Car­
rara : ' Escursione e marcia a (squadre a 
Cima Quaranta, 

S C A R P O N I ! 

Non dimenticate mai di munfrvi delle lame da rasoio 

TOURISTEN FREUND 
Autentiche di Sollngen 

Le migliori, del miglior acciaio svedese 

Un pacchetto reclame di I O lame L. ^̂ jt 
3 0 - l ame L. 1 1 , 5 0 (franco di porto) 

Inviare francobolli o cartolina vaglia a: 
E. SCHIAVELLO & C. - VIA ORSO N. 8 - IWILANO (101) 

PER LA MONTAGNA APPLICATE LE NO»-
STRE INSUPERABILI SUOLE DI GOMMA 

' S o l l d l l à ' E l a s t i c i t à - E l e g a n z e * 

"La Rinnovatrice'' 
""• ^ ,• "' *• ,'-' • • M i l a n o : ^ : . / :• • 

Negoz i : Via Sollerino, 3 - Via Melzo,30 - Corso Ticinése, 16 - Corso MagenJo,10 
Corso Roma, 4 a - S e r v l z l o - i d o i n l c l l l o - T e l e l o n o 10-Oea 

SCI LAMBORGHINI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit,, per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal K. Esercito e M.V.S.N. 

Archi smontabili, frecce e bersagli - Giavellotti 

smontabili è normali in frassino, betulla, bainbou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang 

DA CONSERVARSI IH LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

SJlodoiiìlsare: Pohsrìzzare 

Uak mttsTlo in ma tazza 

f } '̂ ̂ '^0 circa, versarvi 

^^^^'^^ieéeììacqua bollente 

PER CIOCCOWirAl 

H 

S2y»"«'wfa 
mzio 

•̂«NunA 6 0 

PER 
WKt. lutilo 

ALPlNlSTi e SCIATORI 
nelle Vostre escursioni siate sempre provvisti di 

DADI IN.DA. 
Otter rete un 'o l t i rna tazza d i C iocco la ta - p rodo t to 

i nsuperab i l e per nut r ient i co laz ion i 

RICHIEDETELI PRESSO TUTTE LE BUONE DROGHERIE 

Soc. A n . 1. N. D. A. - Varese 

PERCIOCCOLATTAI 

PX COHSERVKRS\ IH LUOGO 
FRESCO ED ASCIUTTO 

3t!ùdo ÌÌ%&IK: Pohmm 
il dado, mettedo in ma im 
di 'I, di litro eim verm 

J^^S^ 
iOSQh •ogiimnto. 

fuao DI VERPlTi sa con. f£B Bt(Ì 


